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DIAl̂ ìO POLITre* :̂ 
Ijigrauiie preoccupazione della gìor-

nàta, è fnutilo rfissIffiUUrlo, è '<iiieU& 
delie notizie pervenute i giorni scorsi 
circa lo sviluppo delia peste nella 
regione orientare dalla Rttssia. 
. & ìina pr'éoocupaziono troiipo natu-

Tale, tro[ipo M^B'i^''** da sé stesa», 
porcile sia'ttìtìcessarib' eoittmetìtarta. 
L'uomo, e in particolare quello che 

,.l 
Stanare il flsgfello, so è JHtìHttff, cltV il 'paesp, non faccia loro una brutta 
(*obba piombarci atiosao. | risposta, cercamlo altrove ciò che 
' Ciò ftìio ci Ilraìtiabao a domandare,^ nessuno l a èàputo e voluto dargli, 
si è che soà sia'' tràfcurafò' aìcim • bouoiiò afiMa diritto .di pretenderlo : 
m3Z2o per jmenomaijae i letali effettî  VHfmj^imcnià, cìóè.'cob zftlo, con co-
esòpratutto ohosi faccia presto ad ac- ! scienza''e d6npJ'eintìrà dell'onorevole 
^cèderecoi jfoVefhi vicini, agif accòr- mandato ricevuto.' ' 
'dì, dei quali la fttampa aie occupata' ^'Meno mate: i! trattato passò a 

i J H 

16 qn^Bt! giorni-

!• . 

quasi air Unaninii^]'"'ii6l giorno siic-r 
oossivò, ed anche questa è una noa-
t érìft eaàirlis, se non altro iper Tanno 
in corso.' -

f.-J'^ '•'^•v: 

• È una cofla scoiifortanfiaRfma I l v o -
' • I ' 

<]ere che mentre ni di^puteva .e si 
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S^ìia set^ufa, 25 cor rèn te , 
della Cflmera doi dopnfnti, l ' o -

s'ava per deliberare sopra un aygO'̂ : ' j ; î ; r 
in^p f̂o, <if tanta importanza, mf^ei^^^!:'!^'^^ ^P^^' J-^'f^^^-rV^"^^ 

. . Non troviamo paf̂ ple cl̂ e bastine 
ha una fdbiìgliz, Itì cui sòrti dipea-l per deplorare * Jo, spettacolo, ohe ci 
dono tìfe^ lùij' tìlift- trttto ^JÉ*tta da ìui, ' ^enfle, ̂ oiref^toj^lia Camera nei giorni 
non può in questi casi'limitarsi al gp^rsil; e l i brutt!88ÌniOi,eaeiftpiP: dato , - , ij;i;- .• ^ - -^ ^̂  
Badtiraeiito egoif-tico dèlU propria con- dopratHtto ^ âi depatatì dì destra coli»: \ TRATT/)sTO,.R|;,C0MiMERCI,O. 
Hervazìoufi ttia pensa trepldaudo alla | j ^ ^ ^ t^ascuranEa nell* intervenire allo^ 
donna compagna delia sua vita, é ai 
figure ne ha. '••"'••'•• ^̂ '̂ ''ì' 

.In^queste cìrcoetanKO non t 
pere ficagerare i poricoH, è anticipare 
lo spat'ento, che, per flè stoasO. oltre 
di esspré una malattia morale, predĴ ^ 
spone alla rafilaitia fisica* Per ciò si 
rende neceiSisarfo a tuttli o ttìtll dèfe-
boao contribuirvi, per quanto ata reUe 
forze di ciascuno, l'impedire la di­
vulgazione di felae notiKfe; roppdrjif 
por quanto è pcfisibiIe,Bft ohe al ciei 
dappertutto un'atmosfera da luzza-
r^ttp, Aiicora pyima ctioaia,terribile 
Tisltatrlce nemmeno accenni a battere 
saU& porte. ^.,, ,;,— -̂ •A-^^x.-Zy 

tìn,e^^9 ; d̂ Xf *'̂ * i''^° .ou«orra dirio^ ; 
spati» particoiarm^entp »\ governo, ; « 
l'nnico mezzo per adempierlo rconsi-; 
stg^,MlÌ';0Ì'gap>2aareian, sistemaìd-'io-
fprma^iìonijlsuli'autenticìtà delle quali 
n^f^piagiecito JdubitaT;e*perJa fonte. 
da cui emamuio, e, il .cui effetto. §arà 
per cposeguenz^Sdi. neutralizzare lo 
favole degli allarmismi. :v. . ' • '• 

Biliopa iuoltfe che U pjiese sappia 
df Rvei'O aìJgoTeriio gente che prendo 
tìura.^ifiUCBtoìgravoscggetto, e adottai 
con'prontezza le neoessì^ne precaun. 
S!ioui,'''ìlseii2'taspottar0'ì dì ricojrrerrA 
Quando non ci fosse_jpì̂ .JÌ,temjfO,, :.. 

Sarebbe stoltozzk pretenderò, ^he U 
gjVerhp faccia il miracolo di alìon-

qnollo d l̂ trattato, dì commerciOìOOlr* 
V Au(?tria-Ungheria, al jpunto di vo­
tare la pamora. fosse quasi vuota,. 
nian<ja,88,ero cioè niojit^meno che lywa-f 
raw/flidèputati per essere in numero 
legalo :, circostanza per la quale si 
dovette rimandare la votazione ihì 
giorno succesaivo, 

Oì aatenìamp da fervorini, anche 
per non annoiare i lettori colie solite 
cantiiòào. Ma il paese bia diritto di 
domandarsi :-«ahp,.cosa hanno ere-
i l i ' " " VtT("Tf\' 

duto quei $Ìgoori,,aÌ quali, alfe îamo 
accordaci» Joostrafi^ 
EÒItanto per procurar lororocc^aipT|,o 
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-t- Orbene, proséguf Giuliani,, se to -
renzo è tre vpite fer^eguitfitp, é^^^, 
tìhe tre volte difegó;, difeso da noi, 
gidvàtìì stìoi p ^ i f S p o r t i se TUOÌSÎ , 
ina volontoroai, ,ma ard^n^^.^j^sprrettì/j 
se non dà Bovtìrctio tiì,&^e apatie, 
dalla atè^abò'ntà della ps^vL&k ;.. „,: 

-^ Lo so j disse accori* il ̂ (iCa^Nop, 
m'è' 'ancóra" lafin noto .'i^ttp .fyj.an|;ò 
qnéatì prodi amici hanno fatl^.per' 
luf; ma queitoche io ne fepln.-purfe 
udito o'Iiu parie.indoVip^^p^^.me ìhM, 
grandemente stimare. ' t'amicizìa, a 
parer mio. doyrebb'es8ejce;^cpfi^pa|^ 
coKjQ l'amore,:e aver la medesima 
imprplà; «0 t-uttó, o nuilàiy. . 

-j;008ì:ia pensp |̂̂ |̂ fih',ip;^^Pggìl*na^ 
il Kiòvanotto. Ma ppsj pensauqo, npu, 
vi parrà strano chp io .venga da, voi 
(ì vi dió^i: signor, duca di Ifejra, f^^ 
late ^uassi'i, solitario,,, jncp;? î̂ JSo,,̂ p ,̂ 
questi greppi? Buòtì padrope ^^j^lma-, 
nero' doviiniiuo vi pisp^ia., ?(ia,.,.̂ oo 
già dì farvi tanto dimestico di un, 
porse^fu^tatp, d'uà fijggÌ|i^o^ da ot-
tfinornej''a(Tetto,e^j,a f.3d(|.:̂  , , . , ; ,„„ 

A%uelìa^fìirìata^di Qìu!iau|, il duoa^ 

blico è iiauseaiò,, fla^j^jjpra la gola, 
koiitre vede' eie ne&suHp BÌ pr^fl^^ 
a cupre^li tutela del» mpì supremi 

SV: irijae;yfj i a proprio dìrìiÌQjil 
farsiĵ iî ât̂ ft e stiano ben 

> (n guMÌa,i V '^ DCgligepti, se non 
TogiJdhó che, quando alla loro voitft 
^IvolgertiM** ài paese Va'' Somnll'à 
della rinnova^siooo del mandato^ esso, 

non risposo parola. Kgli era rimasto 
sovra pensieri, coi .gomitc^punteUató 
sulla sponda d'una;tavoÌa presso cui 
era seduto, e la palma della meno di 
rincontro agii ,oechÌ, in &U<ìró0pTùi 
fpqda sieflltazione., ^ ̂ ;-kt iJJIÉ/Ì^U 

— Ecco, proseguì Oioliani, non u -
dendo risposta;<.la.schietta dumauda 
vi riesce molesta.- '.- •• f-'-'-''^ '" 

;—No, no, giovanotto! disse allora 
[ì\ duca, scuotondoai. Ohe cosa m^im-
pedirebh<ì di ; sviare onostaisieuto la 
vostra curJosìtà,(tì:.di farei intendere 
c^e )a vostra,dimanda è....diadicevplft,^ 
come voi stesso dionvato pur dianzi? 
^ 0 , jQpn mi dvioie.M vostra, ìnchie^ 
sta, ;nimi metto in angustia. Io penso 
iî  quella vece, o con rammarico, che' 
'̂ nbn posso rispondervi, e che vorrei 
• èèsprne scusato presso di voi. 

: Giuliani rimase un tratto senza par-
iargj ma 4 suol occhi non si ioìset^ 
un'istante dal vpKo del duca, Egli sì 

'barebbe dettò,'a'Vederlo, che il gio­
vine volesse pen|Èr||;^,f,..^r2^j.^^^ 

lessi di quell'anima cosi 

nunzio Bili, trattato, di commer^ 
GiQMeùìVAtìHUh nù accorso, del 
qtiftle I*G//>'«ìV»(?crdà il soguerìfe 

.• ] • • . . v ^ - ' . '-•••• ' - ' • : ' -"• • •• • - ^ rifisHuntor 

Lvz'iAi-n (relatore) dice fhe.i trat* 
t^ti considerano, il problema econo­
mico sotto tuiti gjiitspfltti e^nonsoJò 
sotto l'aeptito eBclnsivo da cui l'on; 
Lualdi cops^dera quel problema. 

?M^^5^?^'^/^S».*:PreoceuparcÌ delie 
esportazioni e delle importazioja|^e 
risponde ad alcune delie osservaKòni 
deW^onor. liHàldf. ?f s^* ' ?* 

.Dimostra ,aoraéla'4i!eÌtìòné dèi dazi .,1 , , , . . r, - •. i.̂ n 
vada .eeaminata f>"»'^''t\^:^JL'-A-^'^L •"?llWr%fi%tumento,deI,cpmpn6 
i 49^U .sono-, lenpi^glori-'iiÉéi^òst»-' ai . . . - , .^^i'^-'^U ^ îi _ j ' M 'iH-^-&^\ • 
consumo e non bieogna dimenticarlo, 
Com« fannOiialcunì yJBetjV.s 

I-'on. relatore ris|wnde aH'onor,' 
fju&ldi circa ! a fretta nella discussione 
dellrattato. ' . : . ^ 
ì Ricorda che dal 1812 si discute la 
questione daziaria e tutti i produt­
tori..furono .nditi,-^ compreso l'onor. 
i u a i d i . :• • '^ -*:;•> ^^^ '•• • 

j^ammenta le Relazioni guirith^hie-
sta indnstriaiei. i .̂  :'. ""•• • 

Ricorda le questioni più volte di-
scutsenfiirinchipstae nel Paris monto, 

i Dice che il trattato coll'AUstria non 
: disturba, ma secónda la nostra rifor­
ma daziaria. 

, . . . . . . . ^ 

È L'on. rHafore parla, poi, dolici tagss 
sugli alcool, rispont'endo alle 'obbìe-
ziopi dei preopinanti, j, „. , 
i Svoìgb la storia di quelìa, tassai 
:diyidendola in tre periodi secondo^ 1̂  
modificazipni.dà. essa subite, j • ., 
; Ttacconmnaa al^. governo dì priej»-: 
,!de^p,ìii xonsid^ràzióne i reclami ì(3^ 
.;gittimi deiffajtbrican'ti, affine, di roet-
iòrè in armori/a i'espcuzionedertrat-
tato colla soddisfazjone, che â qufì̂  
irecìam'è doVut^. Quando";(, reclami, 
'Sonò Ipfiif'ffmi v*é modo di cppciliare 
la soddisfozione ad essi coll'osservanza 
dei.ifattftti. ,' ' ,.Ì,;L,, ' ,'' .' ",, -, 
• V^é'un protil^ma grave da studiare 
e sì .potrà studili rio ampiamente in^ 
oacasiono del^n^ogetto di legge; già 
prespn^nto sulle ̂ taèse che. la Società, 
geografica dorrebbe stuiìtare â  quella^ 
parte sia Tunisia od Algeria/JLa'.^'o,-
èi^à'gfógi-afica inglese lfayr,ebbe"BtU" 
diata colia tenacità con cui feli inglesi 
sogliono far servire Jascien^àl a, vanr; 
taggio del loro int'eressL . ̂ i?ew0 —? 

i L'oratore^ohWeoa,^™™ riposo. 
• PiiEs. pospende là seduta per cin-
quo minuti. ,, v ,,•.., 

scorso, prosegue a parlare d l̂lâ  jii.uir 

Svolge delle considerazioni per di-, 
mostrarlo^. • '••••' \ ,:! .• •.," ., : • 
\ ,V, onorévole, relatore risponde poi 
air on. ^Corbetta ;CÌKoa l'aggravio sui 
tessuti serici.,,, • ,,, „.i-. , .•*,• ..„., -.,.; 
\ Dice ohe questo aggravio fa effetto 
dell' Esposizione di Vienna. 
i L'on. rplatore ricorda il̂  seguente 
j>â '80 dèlia,sua Relazione:'• 
; «Più duro ancora è il sacrificio ri-
bpetto ai togautl df %U! il dazio at-

era lieve, iiutìnao:'8iipeèsi cho ia ma-

\ f > -

èerla prima ffìl 
adorai 
ìlaCdì 

4^^ « 3 $ 

àl'SpalatbJ pieno dì sentimenti affuts 
tuosi pel pescatori italiani,^,. ,,̂ ,̂ 

:•.:.{ 

^ L 

> 1 . .vf -^ • | r n*r***̂  

• L'orutore pronunzia paroJ;?,.*?!!^J^; 
Camera vivameaie applaudo ^^^^^ 
battaglio ch'o per l?i civiltà l̂ombattoà. 
Tono ùaìmatì e chioggiotti...^-,.', , M . . 
- Sì associa, ^,lÌ?..,spKauzo espresse 
daÌ!(!-.o?|.,Pena.Jlocca.,:-,, . sii .TO . i 

Ì^{,oTc^^r^. <^tsde cjie iaiproposta 
dell' on. Elia rechei ebbe all' industria 
navale un danno e nqn \n van'aggìo, 

1 ^ i J'- , j i ^ H . : • 

'••• ' •'•UH V: 

tra 6sGntè^^#^azM e ' J a u n a ^ t e 
hotevole nel valore dal: tessuto. Ma, 
dopo l'EspOfiizionn dì Vienna del 1873, 
i fabbricanti; dell'Austrla'IInfrHtìt-e" 0 
della tìf^riiia, riconobbero ' la loro in­
feriorità rispettò" alia Frància, alia 
èeifttianìa, alla Svizzera 0, per alcune 
produzioni*; rispetto all'Italia. E in­
vece di ' trarre dairbsfettipió di-qùer 
paeHÌ il'ifpenaiero della émuìazioné 
nella cPnteorrettzà liber'', pensarono 
^Ilo difese, e fttìertf pressione sul lóro 
governò così efficace, che ottennero 
un dazio di sette-lire' a mezzo al chi-
logramma, Nudva delusione pe^\ìié^ 

'gli 0ttiml9tij-^i -quali sperano dailè^ 
Esposizioni ttHiver^ali il trionfo'del 
libero cambiffr*-'̂ !--- -''̂  '^^-' • - '^' 

^ i lif on^-Mlatore 'rispwide all'onòr. 
jfeiVo'kJirea'-aRll^'a'icaer % ^àWaodb' 
poi dftJJe osservazloni degli òMoirèVoIì' 
'liualdl e SorreiitìHò dlcft'^chè le b^si 

J8k%'*ii di" aiJmMflO-̂ MfRs'f • f èlatì Va-

Sento ait8i^*»NoBf'é-e^àt^o' dii-é che 
ivonr introdusse ililibtìW' acambio; 

6glif t6i:np6ro la protezione, come prò-' 
vano 1@ 'tariffa OBÌ&tenti su al ut)irti-' 
m d'indnstiHa- *ì^it^-i ' ^'^'^'^^ ^ 

' V oratoi-e fti delle coneideHstionV 
intorno alla situazione attuale' della 
politica economica delle Tarlo nazitì*: 
ìii.f.Ooncbiudo eccitando la O&méra a 
tener ben fermo il ramo d'ulivo, IDÉÌ-' 
anche lo tariffe generali (Bene-Ap­
plausi, . .̂ TV̂ P̂ , ^ • '•• •- •' •' 

Ogni spcd^^^en- , nettQi.(Ale08andj:Ì8j urnhiuante a àm 

Ecco importanti particolari auiia 
scoperta di una fabbrica di biglietti 
di .Banca falsi, accennata ieri. 

;Welìa casa^oolonìca^detta della Mad­
dalena, poco lungi dall'abitato diPio-
:ve del Cairo, mercoleuì 22 corrente, 
gli agenti della;.pubblica sicurezza di-
Aitìssandrja, coadiuvati dai carabinieri^ 

sorpreat-ro, men­
tre stavano fabbricando biglietti falsi^ 
da.Iìfe 5,, ana ,.tale Bianchi di Spi-

• . " , ' ' • 

•^ . I 

.• >i. ! 

;più segreti recessi di quoH'aJ^iipia epsi 
saldttinen^.chiusaai profani. Maiftulla 
glj valso Io sguardo scrutatore;o.in-
tanto, poìohò la,puntaglia era ìncp-
minciatà, bisognava anftar, oltre, E 
come?'^l duca di, Feira fioii, f̂ft ]9a, 
«omo "volgare con cui ,sceiide;re, a^e 
mlr^ócìe; jera un' gentiluomo, eî a un 
.Ticchio al paragone, d̂ , ,Ìul,j,, 1',ÌR(Ĵ ir* 
zarto àncora sonz^, Valuto d|. laalr 
cho sfUm *̂"'̂ **' ^* a««t«Pe artifizio 
««•t̂ ôHô  .8are|.|o parso attp ^i mm 
tosia, e Giuliani ben ne veK?»V», il pe-

,̂  Tolga,lV.cS0lo. dis^;,^^i,,cli^.,av^» 
analmente trovato la frase più aq-̂  
00;̂  eia, .che i^o^,|||pecti<;hi jl rispetto 

, • "S in- ii ' 4 r : ^ ' ^ " l _ 

persuaso, signor duca, che ,10, prose-
gaflp^0.i-&On ^9 inanimo di usarvi 
irrìverpifa?. , v ,,,1 .iv -̂t̂ ' i--^ . 
' —Lo credo fermamente, rispose i l 
ve^^^io gentiluomo, .e- abbiatene la 
rof^Uure testimonianza^no^^avervi io 
ascoltato fin qiii come si ascolta un 
amicp, rSobbeuaJypi non vogliate a-
vermì ;per tale,, ;.; ,. ( 

;—^ E,come lo potrei, se vi avvol-
gfite.nel i^i^itei'P* Come ^volete che io 
mi acquieti alle vostro.mezze parole? 
Dì ciò che io abbia a pensare, gin*. 
d|ca^, vpi c^sao. Se voi, avesta un 
Bégreto, se proseguiste u». altro diso­
gno, da cui pendesse la salvezza vo­
stra 9,,*̂ ei yostrlpiù cari, v'andreb-.: 
*^^ìì"^a sangue che tii^m soopertp? 
Lo lascìerfste voi, cosi, e4 occhi chiu­
si, con ani^p. tranquillo, nelle mani 
d'un.ignoto? . ,.,.? •.*,n-H'.; J;:-. , ' . .-

•yi{(^HQÌQ stri^jporol a forza ,foss» 
anc^.^aj quo re |,̂ , proruppe il iduoa di* 
F^ira scuotendo fierameate i! capo, e 
mettendo : lampi dagli occhi. -̂  
, 1—. ypi stesso, Bignoi*, gridò Giù-, 
iiàni^ voi at̂ ìSSp io.dUeJ^.; '; 
. i—:,-SVpeK4p̂ iÌ!(» stesso,; proseguì il 
vècchio; ma udirmi anaora. Se qu&f 
sto segreto fossa in mano di, Lorenzo 

t i ' - ! - -

ì * 

, T 
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Cìmpftgnif/ÈaltìiGuaecone, }?ure di Spi­
netta 0 Cignetti di Strambino {Ivrea)', 
già fotografo|di,i;jjrofessÌonQ.'. '>..,:•: ;• 
: 4;,tre faisìfìcatori^vennèro tratti in: 
arrpsto, assieme ali* imprudente co-
lo .̂o,;p|iO loro.ha. prestata la Casa. In 
questa si tro:varonp. e^sisofio seque-
8tr,fttill>terchio,;Ia pif̂ fra litograQca,:. 
carta,.colori ed «na quanttà d'altri • 
isfrumenti, oltre numero:,773 foglÌ:̂ di 
bella,.,carta, su ciascuno dei,.quali 

'stanrio,,impre68i. n;um" 24 biglietti da 
'lire,5, formanti complessivamente la 
bella somma di lire 94,G40. 

; X'§se.cuzip^e.dei biglietti è diligente 
al .punto da render diflicilo: dì distin­
guerli .dal iXeri-

' ^ il torchio, che è di mole relativa­
mente non^indifferente, m.ostra d'aver 
;^restato un già lungo servizio, 

[ i Pare che la polizia di Alessandria 
;rion abbia cess?ito,raai,di."inii*"'!»««M' 
nella precedente dimora, si videro 
nella necGs.ìitj\ di abbaudpnai'Ia, seer 
gli'endone altra nella solitaria cascina 

'Maclilalenà,'.posta tra boschi cHo di­
fendono, la sinistra ripa del Po. Ma 
quivi fetìero breve' soggiorno, poiché 
errino trascprsi àpjìena guindid giorni 
dai loro arrivo, che la sagace polizia . 

> t ec i a scoprirli. 
" , JViuiia resistenza oppoaerp alla for^à 
pubblica, isebbene ^ì trpvìissero in pos-
sé8s^o,di"un'fucÌÌe e di tre pistole a 
doppia canaa. 

ì + ^ ^ ^ 

^ •_ n r ^ b ^ _ _ , _ t « ' M. 
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passato senza uni operBî ijyftupsa senza 
uh gimoroHo'pnnsierq, ^pii.sl dipiiuga 
n0glVócch'i?'Diuf|,ftno^,saprei dirvi; 
giudicatemi vpj'. ì)a lunga pezza ho 
smesso dì rimirare il mio volto, per 
rintracciarvi l'immagino di quella bel­
lezza interiore cl̂ ?"'è j,ìi .^egreto delia, 
forza di tanto anime elette, f, !-•,.. -. 

i; Se Jo/guardasHi oggi,c"isa? vUeg: 
gereì foise^l^' sjapp^^ì^za,,^^^ta^t? ^ -
tiche imitilmènt'e durate, il desiderio 

.d.adempiere uî  .yotp.ftupremo,, e dr 
iaPciar quJndi'pi^' jM,^^^ nqu^^m! 
mai conforti, òhe non ho più speranze 
P9r\toe! Sono àpif>,al moiitlo,v,,nè. i l 
mio nomo, od lo mie ricchezze, trpp:? 
pp tai-di vnuute, (guanto non poteftjp 
più '^incalzàr&^f'balidi propositi della 

' t — r ' - H ^ V - J F r^^A-Ur-j,'-" 
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raja giovinezza,^Vorrei, perquplpo^c^ 
che'mi rimane, a vivere, amar qu^lr. 

quest'ultimo avanzo di lìeb. Il cuore 
è fatto per ramore; ogi^uGodi noi 
eì foggia il siuò pìccolo mò^dÓ nella 
gran scenia della vita, sì edifica il sup. 
sacrario d'f^fietti.y,'innalza la sua 
ara, vi colloca il suo nume tutelare, 
innanzi al quale egli ha da essere 
; ^enza màcchia com^ Innanzi, a| ̂ inondo 
proi'ino ha da essere senza paura, E 

.adesso,,non vi parsegli di conoscermi 
.a^bbastauza? Non vi ho 10 confessata 
l'aùima mia? È'Jl,labbro d'unmen-, 
titore che v'ila"'parlato cosi?,.;V ̂ V< 
, Giuliani che era rimasto fino a flùel 
punto siìònzìoso a udirlo, 'ma coni-, 
ffiosfiò^ ttepìdanto, presso ad erom­
pere, balzò in piedi a ̂ uell^nUima di,-

loanda. • . \,^, .i^j^^.V. ^,i•,ui»^-^ ' 
,^.; — Signor duèa, aiss;.egli inteneri­
to, io ripongo tuttavia mia .fede, in. 

irenzo 
stamane Ih'ppche ed éflìcaei, narole;., 
lo amo perchè non tìonoscendonjjl j?^!^-, 
to,'è senza pur chiedere il,mio ùdmoj 

.ha posto fedo in me, compio ,feio|a^e 
al pari di'lui, Pho pps^a ia altri can-
dicjaménté, sénzî  restrizioni, senza 
secondi fini. Avvicinatomi a l^i^ ^0 

^(•vi'ni ftcv-'O'''^--; "< '•"'-"• l ' i , . ' lì.' ! 

cheduno, amarlo utilmente, ,ii,on |̂iejr̂  ypi. Se dojio oiò.io mi ^oasi ,jÌ̂ g«Ln-; 
me. ma per luil'Amo il .vostro £0-"' nato,' b aìodn danno avose» a'seguir-

izo Salvani, che voi avete dipinto 

^aìirapi, o nello ^vostre,, vivrei sicuro, veduló ilnU-yéuiura^^p, debbp . dirvi 
come se flon fosse uscito tattavlft dal. ogni cosa?'hJHOj-avutd piacere, pon-̂ , 
profondo'deilVanima-^PPare, da po« Bando che' pressò gìCa^^ntui^^^iy's'è, 

'' : seraprb"àél boato» Signor,.CJÌuliani, jphi giorni appena^:conosco Salvani. 
p i da queiit'gij8Ì|aM^ìXoJ,'i;gioyftni;noè'^Hàt9 egoista nel bene; l^sciato-
figi-egi, »on..^Ìetp più ignoti, DÒ re- ' mi^ii posto che ho preso, Vorrete in 

icefiti amlol.pwmo, Orodete voi che ' ricaMblo l! mio segreto?,Non,è m'o , 
il WUo'won ab»»ia-la &m eloquenza? dei tUttp. Ui farete" ingiiii"ìa? ' Sono .fede in me, è degno, della mìa fede,, 
che l'onestà, non Ja voJgAro.la dpz- , gentìiiiómo e Ja respiugerùcoll^ar^J^e poiché' 'il mio Jf^reto morrà^ n^^ 

ne, dirò che Dio non. e9,tótp. , ,,,,. 
];ia frase era "dubitativa, ma. V ac-

jpeijtp dimostrava la c^rt^zza. Il gio­
vine steso ambe le mani par affa^ga,j;e 

-Ift àèàUtàii'Aiiti; ma il yecchip'|H" 
aparse le braccia, e lo.stHnseV^terr 
namente al suo cuore. 
; : ~ Nprl dttbitfrtè ':§ Biol, - : r i sp^è ; 
egli con piglio solenne. — Non, né 
dubitate, nò' ora, uè mai. È un vecchio-
che '^è m prega, «a vecchio al qu^i^ 
"ostata negata là ̂ ua parte dì gipia', 
un vecchio che aspetta ancora o^^i 
cosa da luÌ,,Ed,<^^|i^'io rì''di^^'q^ 
che chiedevate pur dianzi j cl*i ha 

^^aifliaCfctì pervflft^far viveró'iii pace ' tói; tìia Mielata; io htìn ho tó .'del vostro cuore;:.. 
[onda, la vara- sangue di ttlcùuo.'L'ho avutottngior- .— No, veni 

" 1 - • 1 
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cpl .Codice, ma. la prolbn 
onestà, quella ohie inspira gli alÉt sa- no 

,l()Ìùtó'aV,Vosìr't>!lsia(-,aÙore., aiate voi '-oriHKì,' otta fafpar«r t<i»Qto ùnVglòruó: hisóg^ierà chS 

I I ' 

ne supplico; -^ inter-
)j ho odiato... forse odiò ancQrgi,'e 'ruppe Giul(aft|.,—^ l>(on uqa pnrola ; ! 
sognerà cttr%Ti>rfina:W(.ÌettQ .di più ! b^aìlirei* àllà'vbstva stium, ,: ! 

aHft mfâ  se rt ìasrcfassi proseguire. 
Obi «iete ? LO' so; un aiùico* D nds 
venite? Bai dolore, poiché v'aC2o-
state a olii aoffre. Non basta ciò 
forse? ^^'^"^ '•'/••• -'• ' P'; ' 

Giuliani e il duca di Feira^rima­
sero un tratto senza parole; ma i l 
Iqiro silenzio era eloquènte, impero*^ 
elle dal loro occhi tì:*aBpariTa W fede 
scaniblóT0l6; "dai loro atti la commo­
zione, la gioia profonda» di quel loro 
t^aiccostamento, di quell'aspra puD'-
taglia mutata in alleanza- Parevano 
due vecchi amici, i quali da lunga 
pezza non ai fossero voluti, né 'miai 
'flrio^S'que! gidruòt-aìinelPore, aves* 
isero sperato di trovarsi vicini. .̂  

Ripigliata la conversazione, Gi»*" 
Ua^ì^volle ohe il duca fosèe rfìg^ua-

<|pl(a*6 minutamente di ogni cosa. E 
GO Ĵnofò a narrargli chi era iroàl^ 

ilegjosi come il gósuitaisfrattatò fosse 
l'anima dei neri, ^ dei quali ir'mar­
c h e Aatoniotto Torre VivaHU non 
er^ che Pinsegnaj comete per quali 

.ragfioni desso la caccia ai milioni dol 
iVecchlOi banchiere^Tltaii, o'Come 
pemiò-tìrVesa» giurato la tdi-lnà^ di 
Aloisa MontaltOi- ' 

Narrò, polcbé gli cadeva in accoù-
ciò- del dottor Collinì, serpentello 
.velenoso, schiuma di ribaldo, e della 
acepa occorsa'nella chiesuòla dì San 
Najiaro, dove, per colpa di-lùij Alòide 
é X^orenzo, due uomini nati ^per a-
marsl, avevano lavorato alacremente 
ad .uccidersi; il ohe non avveutléi'̂ Î er 
sómma ventura, od egli potè invol-
gerji iambedue hel suo odio impla­
cabile. 

• " v : - . - . . ' • - •• • ••'Gìiffincd 
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^Hf^y^ynifcBiL'^A'i&tg i-iuwg^grggt iP^t-iSfS^aTjRkif.Kiy'irrjg^f^^ vn^fl^tTWWTKlWP-' 

"A.'i.- \ .•''<?.. H--'..-f"Jf 
La mncÈÌ ha già il marito In t&r-

ce^ ida circa • sol mesìj '^condannato 
ter spaccio di biglietti fal«HJallre*ttì^ 
usciti forse dallo àtesso torcl^io. '^^ 

('Corr. dótta sera di Mìlan 
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^itmk 

iti 

t^^ 

KOTIZIl ITALlAlii: - • ^ 

ROMA, 2a. — L'on. tìertoìà-Viàle 
stamàui è stato liomia'ato vict-ptesi-
deuta della ComniisHione d* iachlesta 
ferroviaria. 

RiparlaBt della nomina del aenatore 
Perez a-pi'fafetto di Palermo. 

TORIKO, 2.:>. — Agli uffici fatti dftl 
sindaco al presidente dal Ooneiglio 
dei ministri, al ministro dell'iuterno 
ed ai ministri della guarra e dei la-
Tori pubblici, il presidente del Consi­
glio, con lettera del 18 rispose « non 
« ater mancato di comunicare e di rac-
« cpmftaiiare ai miuistero,dalla guerra 
« ed u quello d«i lavori pubbiici le 
« tUtegli istanze, ufilà^hè gli Operai 
« dì qutsta città ottengano lavoro dal-

Amendue i ministri essersi dimo­
strati disposti a faro in Italia le prov-
VistaMi^raatferie-eimanufatti che non 
mancano assolutaniente; 

ALESSANDRIA, 25. — A Pieve di 
Cairp^furono sequestrate una grossa 
macchina litogrifii!», pietre^ « è oal-tà' 
preparata per ì 0,000: lire di-^biglietti 
da 6 ! franchi falsi. •' 

II. colpo ben riuscito si deve' al pre­
fetto e al procuratore generale di A-
leésftndria, coadiuvato dal prefette di 
Pavlavr. < : ' '•" 

GENOVA, 25. — L a Qaixetta di 
Genova riferisce che 1 genovesi ap­
presero con molto piacere la nomina 
del geo. Paródi'à sindaco ; che quàiido 
il nuovo sindaco si presentò al Oon-
niglio: fu accolto con acclamazioni dai 
consiglieri e dal'pubblioo, sicché rin­
graziò con acconcie parole. ••" 

Il diario genovese esprime il' parere 
chèì l sindaco'Pai-odi eserciterà una 
influenza salutare neU' azienda coinu-
naie. ..-•••,••' 

-PALERMO, 23. — Lo Statuto dice 
che^a Gasa reale ba cominciato a 
prendere alcune disposizioni peî  'IT 
viaggio dei Sovralii in Sicilia,̂  Ohe si 
farebbe aUa fine di febbraio,'ó ai prl-
mi di marzo. 

fare che voti, voti I più ardenti per 
la prosperità dèlia'!?rà1riMà. 
,<« Vòtliate a g ^ l ^ i ^ slgric^^^eBl-

ientG, il supremo (maggio ;! del mio 
TÌspettoif^- '•[•< ^^^ ? "'* 

èVlòé-amml^glio O^OUCHARD 
i^M *'0^ulatb della "senr^^ 

- 24.^TSlÌranz^ rtìpuìl^licarirftì 
^rSinciait;|l ^cffnalei^ ^^f^ 
senta ài attoi tettoWrélonco nomila^ 
tìvo del procuratori gflileràll della 1̂ 6-
pubbllca. partendo!! io gruppi, a so-
conda del loro colore politico. Ne ri­
sulta quimlì, a gìuiììzlo dì ctuol gior­
nale, che dal gennaio 1878 sì hanno 
in Francia:*tre procuratori general!, 
repubblicani, mcderatij quattro libe­
rali; diciannove reazlonarii, «più o 
meno ostili o in<ii£f.irentì, più o meno 
impegnati coi partiti monarcbfòì. » 

INGHILTERRA, 23. — La Pa^; ilfai; 
Oazetle, in un artiGoIo suìvequilibrio 
europeo, esprime il rainmìvrlco che 
;1' Inghilterra abbia infranto questo e-
quilìbrionel 1870. «Se era necessario 
V impedirò cho la Franila ftcquistagae 
la supremazia in Europa, no» era però 
savia politica pormettora che la Ger­
mania so ne impadronisse. 1*' 

sembrerebbe 
non ce ne sia 

- — ?l "^^B 
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flcata, 0 ii,i|gJ,o meno Incompleto, 
quello offerto 5a.\Vestm^{one d^l^ 
Wj e dalia cZ/Va à.elWpopQÌasìòìÌ{ 
.^possibile per OFerapìo, «toUire sb'ttò 
4^e3to piato di vista una proporzióne | srrvf^f mittfa 
fì*a la ly^sia e 1* In|htU^r4> e &GÌ rovie, e pof̂  
suno vómi e saprà m i sostenere Jcbe 
per esempo un rnss^ unttìrco val­
gono eciotìomieamentW fe^ linea W-
dustrlatd quanto Vn inglese, un fraa-
cese, Nòmraeno la doinanda delle fer­
rovie basta a glustlftcarnetf-lwsogaof 
perchè si sa c.hp non sfjmpra R\ chî ede 
quello che è tìecèssario, inflìspAnsàbìltì 

e la richiesta si estaade talvolta pure 
al superfluo. I veri, sani, irrepugna­
bili crìtWi sono pilitf'/^to l srf^f '̂iitl : 
il Criterio Òli reddito ferroviario, 
che misura 1'uso 6 quincU anche il 
bisogno delle T rrovio, un criterio com­
prensivo, a formare il^TIIÌIO concor­
rono tutti i fattori d.?lla popolazione^ 
dell* industria, del movimento ài una 
nazione. . . 

r r • • 

' Un secondò criterio sta nel rap­
porto del proUotfó merct al prodotto 
pas^eggieH ciie determina a meravi-̂ , 
glia 1* utilità maggiore o minoro dolle 
linee forrovìarie; un terzo criterio 
ìnfim e: è fornito dai dati dell'im-

> 

portàzione e delV.esportazione che si 
vo; ideano in un paose. Ébboue^ ha 
detto Ton. Gàbeili, so noi confrontia­
mo il rèddito ferroviario delltalia con 

: T,i**T n??-r,".» r ^ *ji wtiusr *f.?' i-rti 'ly^ 

T^r^im^ 

Vont Gabelli accenna;ad un'obbiel!!d--Tìritìttlièa BmaM"<ìbÌ cwpo 6 assistente 
ne seria^^phe noi^ si man(^;=|nai ^^ •'^\ acf^^taUV'^ppure^lHW^ e ŝ̂ *̂ '" 
promotìwtì contro chi la ppfiSa co 
lui; quest'obbiMÈano è foìclita 

le rendo; 
lali in Cd' 
It linee fi 

laV a sufflci 
p5rò rì i^jdj^nePndo quasfln mak-

.«tatìi:i|ré7 (̂ uanflo Io ;!piHto avviva 

fLcorm)! tà&^nf- *'-" -" \- ' ' ^^^^^ 
,̂  A ttmei qtìeste donUàsde variamente 
Irfflposé^ft filosofi antichi emod^rnt 
E' 'Fraècni^ ' ' ft^.Éil^P'M: '"."^ ^" 
•niiovo,^ma,un lra«^MimpÌt& «d«gÌÌ. 
a»aiÌBimttab co^ br(pf|à e precisione 

sima l'utilità delle ferrovìa conside- ] la dottrina svòìta nel canto suaccen-
rate da questo punto di vista; agii nato dal divino poeta a fìloaofo seppe 
infatti avverto?che bisognerebbe pur ! tenere l'uditorio in una sempre cre-
penaaro a|!a perdita di tempo a cui 
Soggi.iòiamo nel caricare e scario are 
la mole Ingente di bagagli che se­
guono sarapre un jisercito ìn^piarcia 
ed fti'alsrìtto di'gaerra. Allora,,'»! ve­
drebbe che Tabuso delle ferroW, e 
specialmente pei brevi percorsi fa 
sposso pepiere agli eserciti tempo o 
battagHe ; lo al vide nell'ultima; guerra 
Franco'Prussiana. ' 

Gouoralmnnto osserva l'on. OabelU 
!che le ferrovìe [iatUspensabili pai con • ! da,:]̂ uì fatti fra i tre grandi fllosofl a 
centratneuti e per movimenti atrate- ' provaro i! suo, a^tiiiatQ; tormiaoremo 
glci) sono dannose por móvimeàti Invece colte parole con cui chiù leva 

sccute attenzione. No poteva essere 
U copa altrimenti, perchè Egli dimo­
strava come Dante AìigMeri abbia" 
con sublimità di stile, con insupera­
bile profondità dt concetti disposato 
^ | | i lira gli alti concepimenti di Arl-
fitotìle e di S. Tommaso d'Aquino. 
Ed Egli vi rinsciva a meraviglia nella 

^trattazione, del suo tema, éempré a-
' scoltato ed onco applaudito. 

perie^o P r j H n q n sa e non puft* 
ÌS^.proR infernMl^anto infornale,. 
che; v^spirmofc perfino dei venti mal- • 
mni. ^ j i n Vefato malpano veramente 
f t ^ u ^ J che,^od|^S9e ieri sera una 
sMfl ^ g i f t s i s s i n ^ , , 

f liatacw* mJ^^ af*f:^n»attere ohe il 
pufe^li^fcq^KjoJpqìmotivi (e lo sft 
"Mdlo 8^';liePal'dÌ;,m'aIfinntonto, è in 
diritto di dimostrarlo !n qualche mo­
do; ma c'è differenza ira moio ò 
modo, e non e* è poi moclo cho tenga 
quando un artista si rimise alla di­
screzione del pubblico, invocandola 
per cfttìaa di saluto, e II pubblicf* ta­
citamente . l'accordò. Sopratutto se 
qnoirartista è una donna, mortificarla 
di nuovo pochi momenti dopo, è una 
crudeltà ette non ha noma, nelle con­
venienze teatrali, e bsn lo riconobb3 
il nostro pubblico, sempre cortese (an­
che troppi talvolta) soflocando sotto 

Noi non Io seguiremo nei raffronti I lo scoppio del suo slegno, l'importi­

t i ' : ' I < •; 
i r CONFERÀ 

iilVencfizìo <iei Giaraioì d'In-
fanzla. 
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FRANGIA, 23.-7-1 giornali francesi • 
continuano'jii occuparsi del'votO del 
20 e^ a" studiarne il vero aigniflcato, 

«Eppure, osserva il J, de^ pépais 
del 2-i iion'ci. sembra ohe tale signi­
ficalo, sia tanto fi(^M9 a|a.<j^9rmipa^^ 
si, è nulla vi è di meno complicato, 
di meno oscuro della situazione in cui 
ora Sltrova il Gabiaetto pufaure.-»., 

Secondo il J. des Mbafs la vìa da 
seguirsi dal Gabinetto è tracciata d̂ Ĵ-
Vordine del giorno Ferry 'da esso aìi-
cettato. Le riforme nel personale am­
ministrativo.,e giudiziario dovranno-
essere, i l primo ati;o il «iu î.e -, mostri, 
che i l aovòruQ intende battere leal-. 

; L'oHor. Gabelli, uomo di molta in­
telligenza e di lunghi e profondi studi, 
ha tenuto la 3' confereuza, trattando 
un argomento che-si può dir suo, 
perchè nessuno forse in Italia ne ha, 
fatto tanto quanto luì, la , propria 
specialità, e solo pochi io credo ; lo 
sostengono nel modi e con gli inten-
dimeati.che forma^no, quasi una sua 
caratteristica. Gabelli ha dichiarato 

;neU^ esordio che la suaroondizione è 
a nn dipresso quella del pittore che 
nato e cresciuto in un paese dedito 

^aliCultp esclusivo?ed esagerato di Sap 
Órìatoforo non ha imparata a ; far al-^ 

^tp^che S. Cristoforl,'. ed lancho^^in 
aUri paesi e paEj»ltrl committenti 

'ohe, non sÓnQ-liSupì compaesani, non 
sa far altro che 3. Oristoforì.̂  di tutte 

'' ì\h forme 0 dÌ:i,tuiSÌ^i oolQmtfiLai.que-^ 
S. Oriatoloro.dBlUooor;,;0abeUi; egli 
si trincera djetroila suaspeoialità^ e 
non Yuole ttsoirne nemméno quandtì 

.Ha da j^ra tmartcoafereniSai diaaazi 
ad un pubblico che non puòeerto !n-

' tèressarsi \ ̂  eccessivàtnentò ad • ̂ argd-J 
^ mesti ecoiìQmiolfrtecaicif^la^^cul trat*' 
tazione fli presenta irta.di cifre o di 
dkti pratici, di fatto. Oi6 oho' non Ba 
dettOj l'.ORor." Gabelli, maiiabo il pub-< 
b!Ìco ha concluso, dopo averlo aacol-

jt4to, Si è che egli possiede a mera"-
Vlglia la dìfilcile arte di inaatenare 
riattenzione del pubblico più vario, 
di dirfggéHà' séh2à èfori!i"$. amènza an­
noiare ve^so,̂ i soggetti piìi serii, pin 
Boìeatlflci, più'pratici. La conferenza 
déll'ònor. Gabelli è riuscita insomma 

quello delle altre nazióni, troviamo che 
In èenSo relativo rilatiaha morto meno 

ment§ quella via.- . _--—.^ 
— Il mfll̂ r'e e l'aggiunto di Loupian,l interessante per 'tutti 'e uba ha an-

ìn una. ijettera infierita nel Messager. uoiato nessuno'.'" ' ' ' , 
- • • , Xa mi tesi è'originalo;" ^ifflcilissi. 

ma, ' e sfitla nelle sue forma piii, ostili 
;l' impopolarità ; la prima volta che 
eglfia esposó fu lif''Oòn'ètóo ^ègli 

(i« Mdi, smentirono formalmente e 
dicl^i^rarono djvoJer.promuov.^reMQa 
incljjesta giudiziaria, sul fatto narrato 
dal Petit Meridional, il quale- asserì^^ 
va chê  l consiglieri comunali ̂ ..recan­
dosi domenica scorsa alla chiesa per 
assistere alle pubbliche preghiere, a-
Tevan(^(gridato! yiva Napoleone IVI • 

—T Per quanto è dato di conoscere 
intorno al prodotto delle poste e del 
telegrafi nell'esercìzie 1,878, risulta che. 
il c(wnpìes3Ìvo l.rJ pio lotto supera di 
6.190,090 franchi le previsioni del MV' 
lancio. Merita di.easiere.osservato.che, 
in Qonsfguenza della riduzione (delie't 
tariffe, cioè del 29 per 0[o sulle tasse 
postali ^ del 30 per OiO 8tt, quelle dal 
telegra|l, era preveduta pei i878 una 
diminuzione negli introiti dì IŜSOOiOOO 

- ' f r a n c h i . ; ; . :-; iÀ-y"\-^ • ' •.' •: •: 

— L'ammiraglio Touchard, del qua­
le annunciammo la mo^tv^^fj^ nltimt 
suoi giorni scrisse lasiguenWIctterai 
al presideiite 4en* Camera dei de­
putanti': - . • : - • - ••' ) 'ic'h'if' ìin 

« Signor.Presidente, ,= / 
«Quando leggerete questa lettera, 

lo nò,Pl .sarò plìj. Vogliate trasmettere 
a tutu 1 miej. .coll^ghi^ii'mio.Bupromo 
a d d i Q . > , - •,',- ,- . . • / - - " . i • • • ' • [ ' • - ' - • •- , i '^-

« Yenuio nuovo in P^axlameato, noav 
^portai nieco uè pa8bio,iie ^h odio con­
dro persone ; vi recai soltanto seiilì-; 
menti dì pace e di conciliazione, pur: 
serbundo immutabile blTetto alla mo­
narchia liberale e costituzionale. 

« Comunque acca(Iìt,lo più non poiso 

i.. -

disapprovazioni generair,' l 'SicÉir I 
fiai^hl. dice ì' onor: Gàbeìil/non mi 
ifauh<r'piu caso, tutt 'al più mi im-
pensieri scorò, eccitandomi "a ttu/liar 
mèglio la mila proiiostziono;* etìbenis 
or^ còma allora 'io posso còncluiero 
sul problema ferroviario in Italia, 
chB^*ioÌfión dhDiarì^o bisogno ài fer-
rovie. Il pubblico della conferenza a 
Padova non si raofltrò de! parere de-
^i'Iri^ègft'òri di Milano'/pérchà ac­
colse eoa applauso le Gonclusioaì del-
liquor; Gabelli: . , .,̂ p̂̂ = , 
•> Ècco comò ógii fidatiéhe la sua'tesi. 

-, ^.nzitùttò rifa a £ratidi lìnee la storila 
delio costruzioni farroviarie, ferman­
doci ih Bpecìial mòdo sulla parte che si, 
riferisce all'Italia; ppi entra.in'argo­
mento e passa' in rivista t criteri 
vai;! «̂ 'flì diveirisa'importanza ciie sa-
condO lui segnano e I»ÌHI^J|O ip. ^p 
paese 11'bisogno di'ferrose. Da prin­
cipio, in Italia, doWH X8(i0, U co-
KtruZìonó ferroviaria era làrga^ atti­
vissima, perchè si trattava "dì" appU-

bisogéo; di ferrovie che non l'Inghil­
terra, per esampio, Q la Francia» a-
l'Austria perchè l* Italia Ci offre la 
cifra più bdaaa; e so (Mn^rontiamo. il 
reddito chiloVnetri'cè 4éiiè varie bpo-
ché in Italia, troviamo ohe in san^o 
assoluto noi, di ferrovie, ne abbiamo 
anche troppe j infatti questo reddito 
che nel 1861 era (li 25,553 discende 
nel 1868 a 15,090, ed'oggi ohe la foga 
delle costruzioni ferroviarie sì è già 
un pò'rallentata esso risale a oir-
oa 19,000. , 

Una ferrovia tocca tanto più da vi-
cinò lo scopo supremo della isua uti-: 

• • ^ 

rlltà commerciale quanto minore h \VL 
cifra dei pbLaseggleri di fronte a quella 
della merci ; in Italia il prodotto paa-
scggieri raggiunge meatemeuo plie 1|L 
<^spiòlia pfópbrjslHnê d̂ ^̂  50 per, cejij-
-tò; ùàa''ptopì^Món^^ flWorevoUs^^^ , 
; Ridotte ipAn^le^^cìfre delie. ^Q3̂ f̂ 
-imoortaxfofli e3 'espòrUiìonf air unita 
, di Wmm'érclo, bisogna còacluaené cho 

vie che non gli inglesi, i francesi epe, 
•m più ricchi che non dovremmo. ' 
,; ! Le ferrovie non sonò in fondo 
altro 'tìiie un 'aem^H'je jnrzzò, e se li 

.commiércìo prima;hoE sì attiva, é:inu-
tìle stagli altro a crear nuove farrò-
,vìe. Un criterio' 'ancora che non va 
punto ' trascurato* e) sul • quale tngiste 
Tòn. Gabelli è quello che emerge dal 
confronto fra la'ricchezza d'olla v^a-
hiUtà ordinaria e-l'altra d^eWk •tìiaht-
liià ferroviaria. In Italia si parla e 
parla tanto di ferrovie, si fa tanto 
larga e intensa richiesta di costruzioni 
ferroviarie e non si pensa alla povertà 
che aflìiège córte regioni, povertà dì' 
CQmuDicazionì immediate' dì strade 
oriliiiario. Figuratevi che per tutta la 
Calàbi-ìa •ci vorrebbero ancora'3439 
cibili di strade comuni; per la Sarde­
gna Ì481, per la Bisillcata 1193, è tì-' 
gnratevl che ih otto aniiì dacché ab-. 
biamo preso Roma, è abbiado stabi­
lito là la nostra capitale, appena 18 
chilJ di 'nuÒv^ stradò''cÒmiiaì 'furono 
comi)inte nel 'grande Lazio. 
' Io vìa d'appendice l'on. Gabéìli ha 
dimostrato rihWssIstenzà 'da'!' bisogno 
di i ferrovia in Italia, analixzan'ptje^ìfe 
esigente ciae sono^ sì può dir, nostro, 
speciali alla nostra nazioiio, per esem­
pio le ejBlgenKei véramente eccessive' 
sulla _ sicurezza e comodità dei viaggi. 
Altre pifòvé per aòstenere'il suo asserto. 
le ha trovate nei mezzt'a cui, ricor-
Tono le amministrazioni per ribasaajre, 
le tariffee nel tempo stesso richiamar 
sulle ferrovie maggior afflueQJsa ^^ì-
passòggierij vi mm\^reni_0^piacere^ 
òhe •sfci'eàho" tutte le volte e jper tutti 
gii ĵ oopli Ih ^òceagìohe di Oarnevale^ 
per favorire qualcli^ pellegrinaggio 
Religióso,'' ni?Ì giorni festivi.!,.: Jn fine) 
1 òiglietH'di, andata §,^fiÌorndViv^%i 

ghilterra, al risparmio de! tempo, fi 

iattlct. 
Rosta dan(]iue inalterata la coficlu-, 

filone ifondanientale dellon. Gabelli, 
^tatito più olle, «gli aggiunge, «e mal» 
noi dovremo svilappE^rci piuttosto diiila 
pa^rtedel mare, tentare, sfruttare an«i 
viabìiìtàcbeè naturiilissimaadtioana* 
zione chiusa da taato.giro di cus^e, e 
clie per di più importerebbe spesa 
assai minori che non la viabilità di 
^erra. 
; Nella cbittsa dalla sua Conferenza» 
j'àà/(Gabelli allargando il q^uesito sì 
domanda so ia geoeraló'la tutta l'Eu­
ropa le ferrovie non siano per avven­
tura, troppe, e sénou ò probabile che 

la etua dissertazione. « Se volentieri 
faccip plauso al prodigiosi progressi 
fatti a giorni nostri dalle fisiche di­
scipline, siami lecito deplorare il 
turpe abbandono sperato da tre secoU 
della grande fllosofla di Soorate,;fdi 
Aristotile, di S. Tommaso e dell' A.-
lighieri. La lotta contro la filosofia 
aiolastièa IhòomliiciÒ Ih Germania, e 
fu Lutero Ohe le si scagliò coatro con 
le armi ignobili del ridicolo. Quiile 
aioflol3a si^vOgìlà a di nostri opporre 
alla scolastica da alcuni iièn^atori di 
aòrmania e driPrahcia, non v'ha al­
cuno che l'ignori. È una fllòsofla, 
che, posto in dubbio, o negato il prin-

scousigliati fummo quando investiimino i cipio di causalità e dì còiilradlzìone, 
tanto capitale nella palude moria delle,, 
costruzioni ferroviarie. La, questio ne 
sociale oggi tanto Jvìva ed estesa In 
un modo cosi spaventevole non si ran­
noda forse per nulla al fatto che le 
ferrovie in Europa rappresentano aì-
rincirca 6̂0,000 mHionì dt capitale 
tolto,alla circolazione? Tale quesito^ 
l'on. Gabelli lo proposa un gJÒriirt 
alUecmomista Làtìpertico, e Lkìnper-
ticQ aon seppe che rispon^erfl,^ egli 
rimase in silenzio» pensieroso, ' , 

•;; .^ , UGOLINOtiaoLmi.-^ 

{\L 
(• < ^ L. 
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n . Accademia dlSeteòKO, Ki«f̂ *' 
•«̂ r© eil Arr t i n Pf tdova. ™- Auche 
la terza seduta dell'anno accademico tu iubecMŝ iB̂ ULu <j pD î̂ uuiiiuiusu uon-
corso di soci e di cìttaHui^ e par la 
natura o varietà degli argomentlVat-i 
tati, , '.-:.., -. '•! 

? i %ì socio ordinario prof- Turazza co-

irisolvotìo to vere; form^ di 
che il più delle volto conciiii ano Toaiò 
con l'economia. 

t. -A IJ 

, In tutto questo si rivela quastfH 
care uii mezzo di più p^r cómg^fare j fatto che dâ RQĴ  le fe^ro 
r unità appena be(^iunta/Eraque»ó avere esaurito tiitte ìp ^$p\ìo&t\,ml 
un cMérìb dl'̂ î pport̂ tìnttà, « wtiV(, ; indispensai»!» alja 
alioya, che oggi non varrefeVo più ! vita moJ^ij^^^ 
nulla- ' cosa di superfluo, qualche cosa oh^ 

Un dopxi) criterio, però falso, per- ritiene elei caratteri dèiiusao, 
4̂ hè foud&tò su una base poco giusti- ! 

iinunìcava una sua nota importantià-^ 
!sirpa --'Sul riffurffito prodotto dalie 
Bòtti qtromòe a sifone^ 
, LMliustre protessore/in vista dellft 

non infrequenza del caso nella pra­
tica dall' ingegnere; cho egli sìa chia­
ra a to a preavvisare quanto sarà il 
rigurgito prodotto dalle Botti a «itone, 
e:.si:ìcom0 non conosco intorno a que-
,8to proyama che^ uno ecrltto sei'io 
'del fa prof. Colombari ed alcune de­
duzioni del bravo !ns. Zanella di Ve­
rona, pqbblicate nell'occasione di do­
ve e risolvere questo problema per 
là Botte sottopassàntèBjasi nello vali! 
grandi veronesii cosi egli, ha creduto 
coaa non discara nò inutile prendere 
per mano questo argoraentòi allò scopo 
^ tentare una soluzione di sì dìill--
cìle problema e tale, almeno, da po­
terai avere in conto di una prima ap-
proasioiazionet attendendo che mìglio-
ri e più numerose esp^rionz^ permet­
tano una soluzione, se non "esatta, 
almeno più approasìraativa, 
:, Qui il profodsore svolge il calcolo 
^relativo alla àuà tesi; e còrii*'egU io 
risparmiò' air Accalorala, così noi, 
pocsò famigtiari a simili studi, lo ri-
Isparmiamo a' nostri benevoli lettori, 
E. Subito dopo il prof, don Bonifacio 
Fraccaro leggeva un suo - - Conp' 
mento fìlostì/lcQ della Càntic% JfXF 

del Purgatorio dalla terzina 58 alla 
83' -*- Dopo la'partenza dèi prof, 
ab. Poletto l'ÀGÒademia non avéà'as-
sistito alla irattazioT^e di temi di fi­
losofia scolastica» Il Pràccarò còme 
il Poletto, ' professóre éà allievo del 
patrio Seminario, vi si ciimentò, è 
francamente Vo diciamo còti clilarezza 
di argt>mentazioni, con lìngua'sempre 
corretta e, ciò cho più monta, con 
convinolmeniÀ di pensièri. -

IrnEgU fa a.̂ Àd stesso; ^^i^kaoitendolé 
al suo discorso, queste ihtérroèa2Ìòni-

= Che coaarJÒiitfuomo? Il principiò che' 
.in lui pensai^^d, avviva il suo corpo 
è tratto, dalla virtù attiva della ma­
teria, od ò̂  in'^eeé cre&to d& Diòf È 
au^sistento ed immortale ¥ È imo Q 

incomincia colla negazione d'Iddio 
vero e termina colla negazione del­
l'uomo i'mercèchfi non è uòmo un in-
slemo di atomi mossi o disposti solo 
dal caso. Eppure si vorrebbe oggimai, 
che ad una cosifàtta filosofia proten­
desse la mano in atteggiamento, di 
mendica la patria nostra, tramutan­
dosi la maestra di verità a dìscepola 
miserabile doU'errore. * 

lùflne PAricàdemìà sì raccolse in 
sedata segreta d proclamò à SocY.ff-
meriti ali ordinarli . ' ' 

' VTor.Iia/hete'&nicH'':'':' 
•marcii. ^'Pietra'pèivatfcéj;^^^';];^^ 

promosse a Sòci Hi'OÌordindri i còr-
rispoiidéntl" "̂ '̂ '̂  . ^ • , an .K7 . -^^ r . . ; 
.-•r^-- Gino c6m d^tiizMtla'^'' . ' ' 
^ ab. Pietro prof. Berttni 

àoii. Sugenio Musatti ' -
'•; prof. Antonio Zardo; ' ; :','." 

e nominò Ì/SÓGÌ. corrispondenti ... 
J>'Arcais prof. Frànceéco dl',;E â̂ 07a 

C, A. Latssuni di Pdrigi^' ,' 
Golttgnon ing.- Edoardo&ÌVB.V\I^Ì \_ 

Curize prqj, Af(^,W^w«;anodlThQrn.' 
0ott, 0 . ' B ! MATTIOLI, seor. 

AB^oeiaK|«ne„,C,ya|M«ailoja»ie,„ 

nente che dopo quanto ora succeduto, 
"osò trascendere a dimostrazioni tr i­
viali. Speriamo ch,e;!ioa, avvengano 
più. nel nqstro; teatro aaane consìmili, 
a,questa, su.^cui ci affrettiamo,adi­
rare ^ un TOlO. i ; ,,, 

Ed ora esauriamo ciò ohe ci restai 
da dire «uU* esecuzione deUp spsi^tito. 

Dalla signora Contai ini ci sbrìghan 
remo in due parole U pubblico saluta^ 
tutte le sere ip queata egregia can­
tante la colonna dello spettacolo e^ 
della stagione: gU. applausi! clle^irt*i. 
ajuota la tutti l.pnuti del Roberlor. 
sono cosi unanimi, oosì spontanee - la >t' 
07ft£ioqi, elio aggiungere altra parole^ 
sarebbe,Boverchìo. Sempra intonata,,? 
sempre uguale, sempro sicura, parai 
che quasi non faccia fatica di sorU: 
eppure lo sa ohi è dell'arte se par 
VAlice e&n^ rogUa di molta. Vi h«^ 
di pi^: bisogna dire.che quella parta, 
sia proprio por la Coutarìn', perchè l a : 
disimpegna, anche per ciò che riguar-i 
da la aziono, con «aferyore.icha^noo 
è il pregio principale di ossa ne­
gli altri spartiti !M vi a' investe, vi al 
anima, talvolta duo all'eutueiasmo/^^-f 

Tutto al contrario del tenore siguof'-* 
Caldani Kuòn fRobertoJ al quale 'tìl^ 
Bpiacedinbn' pioter ritólgére per li •' 
Roberto gii stogai larghi elòglj'cfiS''^ 

leri^ aile due pomaridianej nel.solito, 
Ipéaìe dì siaa sade in bsrgo Schlavin, 
si riunì l'Associazione Costituzionale 
in A*33emblea generale,' e fu presiè­
duta dal prof. &uetz6HÌ suo Vice-pre­
sidente, in assènza del presidente Ca­
valletto* • ' -\ 
• ': liVasaemblea nomi'nò'a niemhrl del 
Gomitato elettorale per l'anno 1879 i' 
signori;'^ .)•. '̂''•'•'•' ^̂ -;• ' -""1 /̂ '••̂ '̂•• 

,; ; ManfredinitIÌng;.*Marco ' 
Maluta Giovanni ' 

:Pistoròlll Vittorio':; : ' 
•• Donati avv'. Mirco 

r 

.[ Brillo ing. Giovanni ''-'• 
Roraiati Oaotanio* • -

? X'Assemblda-approv6 iletìhto pre­
ventivo per iranno 1879, e riconfermò 
B011a carica dì revisori del contò con­
suntivo del 1878 i fslgnorl Levi Achilie 
e Yanzetti Oesare, 

5̂  
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« e a # r « C*^!^«nrdl- ~ Hàberlo il 
piaèioìo. Abbiamo "^etto questa njat-
tìÀE^'cìio la seconda rappresentazióne 
del Roberto raddrizzò alquanto le sorti 
dello spettacolo ; ma inténdlàinoci be*, 
ne. Il naufragio presiagfto dopo làijpr/-
ma non ai verifiLÒ iu modo assoluto, 
ma la nave» ch'era già spinta in alto 
mare^ fu sl^attuta dalle ràiliche vìo^ 
lenti nelìe sue par^i più deboli, ohe 
patirono degli squaroi^ e se ^pn ffice 
acqnà •'^àlppertutto tix proprio pc** ^^h 
miraéblo, è par mèrito di qualcuno 
dell'e4u!pagglo. • ' ';, 

' ̂ proposijio d^Jle raCQchê  Sono sem-, 
pr^ perlcolcce, anche nei m%ri di più 
facile navigazióne, par chi vi sì oi-
laenta con poca esperienza e con forra 

triplice il Iprlnoijilo per cu! l'uomo ! insufflcìenti. Figuriamoci poi nel mare 
Prima di chiudere la conferwza, j vive, sente, pensa? L'anione de!-j magno <lel Softerft» « iJtoPO&i, dova 

feli abWatìro tatti por il Gtèarànif^k 
vero che altri tfltìori, e di i ran (aiiS* !• 
Ideilo, so là prendono poco a petto'liyi, ' 
corso' dì quéat' opera, riservandosi ^er,' 
il gran terzetto finale j ma, per M'* 
iu ocagonìsta, ridurre tutto, pr^pM^ 
tutto, al terse^ttì, è cantare 11 restò' 
con una svogliatezza, che fa oa^ra*? 
le braccia, disiutoressarsì affatto,' "p^ 
tjiuasi,affatto, del personaggio che s i , 
rappresenta, è gittar fuori apiìétìa^ '̂ 
qua e là qualche nota, come ricor­
dandosi che si è sul'paìcoseenico'b^:^ 
cantare, davvero è troppo po.-o: lioco"'̂  
specialmente per 41' Caldani, the, M ' 
vuole,'può e si fare. Tanto: è vei-f 
che là seconda sera, proprio nel t e r - " 
Inetto, cantò bene, per, cui ha cosdi-
viso meriUti applausi coli'egregia 
Oontarini, e col Lombardelli. 

^ I 

• Questo signor Lombardelli {Beltra­
me) è uft buon arti ta^ buono per il 
cauto, è buono per l'azione. Non na 
abbiamo parlato in ispeciaUtà dopo ìa 
prima recita^ per non scrivere di lui 
sotto la cattiva impross^pao ricevuta t 
ctall'andamento generale dello spetta-' 
colo, ma per esser giasti ci affrettia­
mo a dichiarare, cì̂ e< non ^ comune 
trovare, nelle coudiziòQi attuali del­
l'arte, f ^bàssl prorondl dei mezzi a 
dpU' intelligenza <ÌQ\ sig. Lombardelli. 
UosaifU questa giustizia, non se l'avrà 
ai male; so gii raccomandiamo dì non 
trascurare in qualche ̂ flnto,,<love DOSI 
deve, il' calòr delt'azioue. À^iinaio a 
opportunemeate comico nel Quatto del 
terzo atto cori.R^mbaldò («lie tate.é 
il carattere delia situazionej, Imprima 

t)à)f^ò'gun^jpo'fre^'dlno, « 
troppo parùo, neU'emissione delle no­
ie, ài auecéàslvo e kupendo duetto 
Qùvi Alimi, peyili'lò* ha cantato meglio 
assai ietl sarà. Benissimo neirevoca-
cazione, cOm^.altrettanto bene nel fl-
nàlo dall'operai Fu molto applaudita 
e più volte chiamato al proecenio. ,,, 

Il signor'Ga'rba//;amfta;rf(v) ha la' 
yocina un po' gutturale, ma in fondo 
conosce bene la musica, canta con. 
impegno^ ed è àpplaùàìtó e chiamato 
al'proscenlo nel duetto toìì'Bettrame.. 
Il .fatto che il Garba indovina la,sj-
,tuai!ibne còmica del ijérsonaggìo, che 
^rappresenta, lo addita come un te^. 
nere per le operette di raeazo carat-
tere.,^' :-. . • . . ; • - . ^- '̂̂ -̂̂  - ^ ^ -

Le * masse h p ^ o migliorato : dalla 
prima sera» ^ ìù sostanza non fanno 
torto alla' premura di chi lo' ìatruiacè. 

L'orchestra... oh Dio! Peri^oreha-
stra siamo seinpro daccapo colla so­
lita storia, che gli elementi soaraeg^ 



glarìo.-llifl 'qtt ' istò dihii:((5 spIèca'Mop 
piamente in URO spart i to , come il 

Tut i l , aucliQ senza esser aèl l '« i r te , ' 
vi r imarcano certi v^otlyOeftQHt^tff-^ 
licenze di aouorità, tu t te in daano fìcl 
colorito e doli* efftitto.^yi r imarcano 
inoltro qqalclio stogametto piuttosto 
frofiuentoi qualche ti tubanza nel co»" 
iCort6Ì̂ : Ulfetti;, cho % a ' ^ ' a n n o Ér%Q-
ÌMUQ sutìcessive rftpgtosontazioiil,^ co­
nio dobbiamo;aspettarooÌQ dalla espo-

^rimentata abilità del Maestro-Birot? 
toro d*orchefltra, signor a r i sao t ì . 

Come abbiamo già detto, là mó^aa 
in scena è più che decorcBa^ il corpo 
daazante buono: qualche semplifìca-
zìono nella comparsa fu opportuoa^ d 
nessuno h a pianto pèrchà «iidò a fi­
nire t ra X.spoUeslali aucho ìl^'/V/n-
')(pe '^t Qrcmkta, r iservato a più cru-
eli destini. , 

Onl' !ò avrobbo dotto? Salvo una sola 
If rrafl, questo Roherto minaccia di 
iungere in porto: ai lettori la spie* 
aziójHQ dei logogrifo. " '. B. 

^"".̂ .̂  ù?s^ .^ i *4^ - ' ^ ic^:/^àà>/' 
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< n •MM^~T~^ .. 
„̂ . Gtornm ai mdova potrà così [ Telegrafano da Roma al Times il 
riportareirairiediataniente nella loro 4 jwffaeHttìdlsi^eì!^ 

a rjpm^urre. mm è ana prova delia 
'Avvisi d'Asta, età. della Provincia. 
L- i j t , ' , : ìnf iKi^* 

é̂  
HOSTRA CORRiaPOHÌJJ^.iii *̂ | 

•\.- ^rn iii'Ar/itl 

Oi 0 |pi f -a ; jxa < ^ Ì » , Oggi ijUa i ì u | v a 
dijmoatrà^ioìie delia sua uegltgefìie, 
anche 4ùahdo trat tasi dei più gravi 

ti^è^re^at pubblici. La votazioue a 
'se/uÉlnio segreto .del t ra t ta to di com­
mercio colV Austria doVrÀ riaaovarai 

^fande Importanza ofee s i ani?atte a l l a 
Worma dogìKale, ette si'ftft)segue In-
tklia fSQp {njfi^aibile costanza, ma con 

gr|i!Ìde%ttìtàf: ìì< I ' . Ì ;^ Ì Ì^ .OI> . Ì Ì*Ì Ì^ IÌH 

* U signor Luzaattì ha oggi prestìfl-
W Ti'-ttemfc!ottè;;defta^ CbrfamlBslorir 

^ 1 Tra t ta to commerciale frii l ' I t a l i a" 
«Ì'Au?trla^0nghei*iaJ-Iti%ii'ììiÌiitò-1m-
porfante questo Tra t ta to r iguarda gli, 
interessi del cqiiàmeroid liigleae su f 
ferro. Sì pareggiano ì dazi attll'aobiiift' 
a (ìùtìlìi de^' ferrò, dlralnueadoÙ allo ' 
i n c l r c a d l S lii-ò ^éi-quintaie, Di que -

1'"^ . ' " - ^ . " H ' - V " ^ i S * ^ y ^ L. i j t : ^ * j j - j f ' 

rato, che sfidò rimpepolarità.per fare 
il paese, per costituire un governOi 
6 che fu abbandonato nel tìtàrz0l87G, 
quanrfo-Stava por iniziarcele economìeJ 

.Noi siamo sicuri che glj elettori di, 
^iiHeke-Astaffo aVranho; mi ^^pfpi un^ 
W^o, feiJele alle sue promesse j slamo 

aenfàzll^f^e! crógètfl '^f ÌPggo sMfia ' ' 
riforma tributaria. L*on. Ma gì Sani ne 
ha: elaborato'alòQnI,iua il Consiglio 
dei ministri non 11 ha peranco ap^ \ 
I provati. » . 

l . 

-pi 

.h y-. 

- ' ^ - - > 
• 

ìTTAliSÌ 

r - -

Toat&'o^Cìar i l ia tJLl l .— Premet to 
pleunì considerando: 

1' Ohe l*i^mb!ente, da cui e ra c i r -
oadata ila signora Pazxana sul pai-
^scenico, raffreddava, e di .mol to , 
effètti che aitrimentl sarebbe stato 

attenuto dall 'egregia ar t is ta ; 
2' Ohe gli attori , cioè; le stavano 

.saal di lon tano — senza poter fare 
le^suna ^coesione ^^ generando nel 
fUbUco delle flfavorevoU impressioai ; 

3° Ohe ^ Signora Pezgahà doveva 
[istruggero, codeste impreMioni sfar 
'ore7oU,:rÌ8CcUtando gli a n i m i ; rm!' 
lempre cónaegueodo t in minor rìisiiVi 
iato dì quello che dalla sua valentìa 
.mmirabile flovovasi att9Qdt>re* 

4' Ohe la Mesmtinat \oH.r& che ea-
iflre un lavoro i l quale non appaga 
lutti i gusti, ha dQlle severe egigeaze 
(iella sua recitazione, cosi da rioWe-
ifìle un' interpretazione genuina,, mi­
surata» inappuntabile da par te di tu t t i 
:U attori ; 

9" Ohe di, fronte Bt quello della pro-^ 
;a[^onlsta, stanno i difìHilliaslml c^rat-
;9rl di Sito, Valerio Asiatico, Siltù, 
Uaudio^ e Silva pei q^ali il passaggio 
lalla veri tà ali 'òsagerazioae od .al r i -
licoìo fli .riduce ad udà' distanza breve 
lUre misura . 

]pi conseguenza trovo abbastanza 
;luBtiflcato il siiecesso di ier aera -r-
racwosso che in talune, part i è r i u -
icìio malàchevole — senza però floe-
tare per nulla la riputazione, ormai 

loifliasltìa, della signora Pez^ana. 
9̂?èi fu ' 'male a s s e c o n d a t a — ecco 

lutto j quando il pubblico è posto 
iella condi^^ione dì dover fremere e 
idere al tempo stesso^ tale condizione 
liviene delle più iiif.)UcÌ.. ,. ^... 

Bel resto la Messalina lasciva, fe­
ce^, biszarra» delirante d 'audàcia e 
' impeti selvaggi; la Messalina dagli 
mòri sfrenati e brutaliv^ dai^ delitti 
loitruqsl ed ihcotaprensiblli , dalla 
eiièrezaa per il figlio^ tenerezza che 
jocéa dell ' is t into appasgionato delia 
'Jgre per I suoi nati — più incompren-
libiltì ancora ; la Messalina^ che t raen-

io l a un po' dalla storia e un po', d a l 
I^uo cervello, ci venne ppeseutata da 

ì\ Cessa, fu riprodotta dalla Pezzana 
in molo lodevolissimo. 

Venerai udremo l ' -4m/eto ' ferrimi^ 
a,, poiché sarà la signora Giacinta 

ihe sosterrà la parte del protagonista. 
ovltà,della novità I 
Domani 1 Oiapponesi. ITAX-O. 

^ato Vantaggio godrà aucha i ' I n g h i l 
t e r r a mercè il t ra t tamento della na -
z o n e più Cavorlta, . 

« Il aig. Luzzattl nella sua Relazlo-
nb esprime la sporanzn c l ie i l ' Inghi l ­
t e r r a vorrà , Ip compenso,; mod 
la scala alcoraetrica a bene icw del 
vini i taliani. li» Relazione raccoman­
da l*ap_provazioue del»Trat tato.» 

I \ 

i • /'Optnionel 
L 

; ^Lo stesso glortìale, 25, scrivo: 
' <f La votazione a scrutìnio segréto 
dèi Trattato dovrà rinnovarsi dónia-
ni, 26̂ "̂  a ore 3 poraerldiauf^, perchè 
mancavano quaranta deputati ,a co^ 
stìtuìre il numero legale. > 

" kònid, 25 . J . 
Lf opposizione è convocata par mar­

tedì serE. Sì prenderanno importanti 
deliberazioni. ' ; . 

Il Papa accordò tremila lire annue 
ali» Asilo infantile di"'TMstevère di 
prossima fondazione sotto il* patfoci^; 
nio della Società per gl'interessi oàt-' 
tolìci.-^4 > . e 

domani; perchè mancavano 40 dupu-
tatl-ft ,comporre il numero legale. La 
seduta fluisce in questo momento, 
oro 8 pom. ; ''"' ^ ̂  . 
i II tratt&to ebbtì òggi hn* ijloquonte 
difensore nelP onor. Luzzatti, relatore 
della ^Oòmmission^bho fece un di-
Bcorao verainente^ spleùdido, ascoltato 
dulia Camera con continua atteniidone 
e.epèssó vivamente applaulito-

posijoolanm trattato verrà preseo' 
tato al primo ramdr>idél Parlamento 
ohe lo discuterà e approverà martedì 
0 mercoledì. , • 

Il precìdente comunicò oggi allaOa-
tnora 11 risultato delle votazioni di 
^aUottaggio di lerj^ che Ti hoannaii-
zlato stnmane col telegrafo. Oggi nel 
cirtìoir parlanientaH si cofàmentava; 
assai quo! risultato e siafiTermava che 
alcuni déi)utaii del^centro e delia de-.: 
stra votarono per l'on- SeismitDoda, 
afline di metterìo ib t^ràdo^di risppn* 
dere, nella CphimÌMiOne generale del, 
bilanciò, à^Élt̂ ^ t̂&cóhi di cui son fatte 
seg^Q le di lui previsioni. Un deputato 

'mi diceva sta8s«ra:=«40 votai pai Doda 
per risparmiar qiia'lòhe^ suo discorso 
alla Camera, imperocché, comìssarlo 
del bilancio, egli si sfogherà nella 
Commissione gen^i^tèr»'La considera­
zione non è fuor di ragione; è certo 
che l'on. Doda è uno dei più nojosi 
Oratori della Oamei a e risparmiare a la '-
Assemblea qualche suo discorso può' 
esser ritenuto atto pietoso^ 

Oggi fu annunziata alla Camera la 
dimiss^ne dell'on. Capo dall'ufU;io di 
deputato, in causa dell' incidente di 
ieri per lo spoglio irregolare delle 
schede per la nomina dell'on. Bacca-
rini a «oni^issliHo dell'inchiesta fer* 
roviaria. Il deputato Capo era uno dei 
tre scrutatori, quello che irregolar­
mente, sl'à^soéiò gli altri due depu­
tati nello spoglio delle, schede. Sulla 

proposta del Nieptera, la dimissione 1 [ jCAIttBXlA iiiéli VKIPWA'VI 
dell'on. Capo non - fa'accettata e gli 1 ! i ^ i 
si accordò il congedo di un mese. i • Presidenza FARINI 

ì L'on. 'Baccarihi non si è di&esso, 
come dlòevasi, da membro della com­
missione d'inchiesta ferroviaria, 

h'on. Depretia è ancora in lisposto, 
ma egli spèra ^l poter domani uscire 
di basa per assistere al Consiglio dei 
ministri, che si terrà sotto la,presi­
denza. (Jel J^e-^^InF^castì,che Pon- capo 
del Gabinetto, ̂ li^riican lunedi 4a-̂ 0ft ̂  
mera di3fiut9rà il bilancio del"mini­
stero degli àffiri ©steri, cìie è propo­
sto pel 1879 in lire 6,18UGL 

La'discussione non sarà lunga, ma 
Pon. Petriiceili Vuole svolgere la sua 
interpellanza e l'on, Dapratìs, ripe­
terà» press'a poco/la diohìaraxioai 
fatte in Senato^ aggiungendo forse 
qualche maggior schiarimento relati­
vamente alla questione del riconosci­
mento della indipendenza 'i-uaaena, 
che non si accorderà se il Governo 
di Bucarest no„Q assicura che iute-' 

il0 fi feft*^??"^^*^.^ ̂ iM̂ Rl*;̂  
M mante r rà sempre u^a .corrente di 
ottimi rapporti e . 4 Ì scaóibioA^ole fl-
d u d a . "' ; , • " . . . , - . • • • "' 

..^Jj'elezìone di Thiene-Asiago^ ci è 
fll'^Kh,augurio per l'avvenire-, sa-• 

militiamola dunque bpn?e nH,XeHoe av­
véniménto per il nostro partito. 

H - * ^ - 1 

' ' " Via S. Francesco n . 879». • 

"rv 

Dispacci DELLA NOTTE 
(Agfi08Ìa S|ofani) • V 

••ijmj 

*.i^u|^ ^^AìJipffénliHò grahde siKrióHfècò 
' - , 4 locali servibili anche aoparatamen 

ViaHfùi ètì' i^^ V^^ ̂ ^ atndio, con giardino e pò 

j j ^ a seduta < W . , $ ^ c ^ H a o O a > ; r a i e i : i l Q l ^ l ^ , g p p l | j 4 / 
deputatJ,vCu assai.' tempeatoflft. Sue-j con giardino è̂ fifi?Ì!0 promiscuo. Rì-^. 
,cs0flse un tumulto scandaloso in aegn̂ tfl̂ '̂̂ '̂̂ ff*̂ ^̂  P̂ *̂  visltarie e per le t ra t t i t i 
ia^óerti attacchi violenti da parte delia t^^e f i mezza Oases in Via 3. Ber-» 

* • • '- cardino n. 3402. G-9 

' D'AFFITTIR • 

- : ^ > ] • 

•> ^ 

L 

stamane gli tJfflii della, Camera ap-
provarofloìa massima, con raccoman­
dazioni, il progetto per Pammiriìstrà-„ 
£iond Centralo dei lavatoi pUbbUci ;e' 
Ael genfo Civile, nominando i relativi 
Oommissari. ^-^ l : •,. 

Lariescita dei canditati di Sinistra 
tielle ùltime votazioni dèlia Oameia 

> ^ -, r _ S a i 

devesi principalmente alle numero r 
ime assenze ^ e i membri de|,i'nppo^ 
one, sonratut t^ delia Lopi |^rdia e 

(jeUa Venezia. J \ì S',,^^! j . , . 
I L ' o p ^ f z i o n e Q0ntò l e d sol^me^te, 

iJ__f ^̂  -̂^ ^'^' -

^ìiiamento Italiano 

VERSAILLES^ 24V ^(ritardato) — 
Camera* — Baraou3tpres^iitaSin pro--
gettò.che rfìude l'istruzione primaria, 
obbligatoria incominciando idal 1" gen­
naio 1881, I radfcall i^ggiornarono 
alla prossima Bottimasa la^resenta-
fione delia proposta d'amnistìa^ La 
:Vbce*ieÌìa dimissione di Teisaeronc, 
ministro del commer̂ cìiòt ^ smentita « 

;t>AltlGI^24. (ritar^a^tp) —• Assióu-
rasi che il generale Davoust fu nomi­
nato capo dello Stato maggiore go-
nerale. Il gerente della Lanterne fu 
condannato a 3 mesi di'carcere ed â ^ 
2000 franchi di multa per diffama"^: 
Hóiie vèrso i funzionari di prefettura 
a poUziav r 

PARIGI, 25. (ritardato);-fLi<^ He-
puMfques.nnnnzì^ che i generali Bour-
bakit Eaodon, Bataille e Sartiguejco-* 
mandati^di;eorpo d'esercì to,|-furonQ po­
sti in disponibilità. , . ,. •, 

CAIRO, "25. — Allorché l9 ìpòleclie 
di Rotsehlld saranno/.cooiplotate, i j ; 
governo egiziano farà nuove pratiche 
per contestare la Jef alita dei seque-; 
«^H di ipoteche. antei:iorÌ a questac 
pi'oceSfura da 12 a 18 mesi, e ^àuinii(i, 
Paccomodaménto dèl^debÙo flottanie 
sarà ritardato in seguito^ al rifiuto 
dei "creditori d'accettare una transa-

fiADRID, 25- — n governo ordinò! 
,dl spedire alIaPIata una nave da guerra 
per domandare soddisfazione dellVof-
fesa alla bandiera s 

^op;g^e|^e al ministero. 
• SÌ paria di prossimi mutamenti che 
•avranno luogo nel personale superloro 
del ministero della guerra. 

11 tenente-mareaciati0 B̂ ĉk sareb-^ 
be stato destinato, a dosiiitaire loQonOh-; 
feld ^̂ 1 po^to. dl= cap0;.di stato m^gM 
gìore,_ , . (Indipendente/ 

.,.^>'..i.,.r^ Bimtpe$U^2^,, • 
Ieri la Camera dei deputat i approvò 

il t r a t t a to commerciale oqlP I t a l i a - £ j / 
' ^ (idemJ: 
t , Uin<^ra^ 26. 

Lord Salisbury óèrcà con ogni sforzoi 
di sventare gli, iqtrighi della- Rui^sià: 
tendenti ad effettuare P untone delia 
RumoHitl^rleótale filla Bulgaria, e ad. 
intralciar^ iâ  esecuzione del trattató^. 
dlBerli^^cóU'esigore corte guarenr" 
t^gie pel pagatnento delP indennizzo 
4igUftjcKa,, >^:^aemj -. 

r 

Berlino, 26. , 
• t f ' m!nì^fl!f*o di stato: ' approvò laij 

proposta di Bismarck^^ri^u^j^J^ate 1^ 
infro^uEione del monopoli^ d^i t a <. 
baoclii. , ' hdem) 

Il conslgtiere germanìco^inkotbarg',*, 
reóaÌ;osi a'-Vlenna ìèer aasistere alle' 
conf^ré^^e relative allo misure da 
prendersi contro la peste, r i tornerà 
domani^ 

IQ, M E N D E R S I 

cop circa un campo di t e r r a al la »t&* ' 
,zlone di I IMtouie^rot to . 
' Rivolgersi per le t ra t ta t ive al Caa-
siore di questo Monte di P ie tà , 7-2SP ; 

•J Lr ^^f-- i' 
"•rf-riiv^ t -^ .*i l 

•'i 

• • - 1 ' 

" ' ! ^ ' -
ì 

'M 

(SN PADOVA) t 
pelf.SETTE 4p_rile.l879 in Via ; 

L'HBEÌIGO È StALL 
, RlTOÌgersi al Negozio Merci di Oia^ 
comò Somma Piazza Fru t t i K- ?!.. 

'.̂ ^ ^ ; 6-30 ' 

LqssaQairof. Filippo 

ii 

37' v o t i i ^ 
I ^ ' 

•J t if-ì-jT 

?*ÌH|1*Ì I Ì : -^-

d?L "? " ^ ^ -H i 

- ^ 

\ } - • Seautet-del 26 fféhnaio 
' Procedesi al r innovamento dello 

scrutinio segreto aopra la legga,cons 
cernente il Tra t ta to ,di Oodftalrclf 
coir A.ustria-0ngheria, che Viene a p - ' 
provato con 205 voti fivorevoli e 10 
contrar i . ••'' -̂> ~̂  *• "" '••''••. 
.U> '^^- ' Offenda-mràni/' 

./BELGRADO, ^S.^^^fia Sctipcina 
apfj.ovò ad unanimità uhpróg^tWcHe' 
^a^riscePàrticolo'delia costituzione^ 
che limitava i diritti degli ebrei 

COSTANTINOPOLI, 26. ̂  Il ' sul­
tano è ammalato. '-^ ^ " • 

r mussiilraariiidl Podgorìtza e Sputa 
vedendo la Porta decisa ad eseguire 
11 Trattato ii.Berlino, emigrarono-a 
Scutari, ' " 

• Bvmisg ia^ ŝodo che la Russia celò 
Id sviluppo della peate; '\. però smert^ 
tuo-oha.siftnsl verificati' dei:casi a. 
.Odessa-^'-^-T^ - '. « I.':Ì,4 ^'Q*^J 

- ^ ' S i h a da Amburgo che , aelPin-^ 
chiesta relat iva alla collisione 4dl P ^ 
roscafo Pomerania, j l pilota Moal ' 
Eilian depose che il capiftario Pi*iÈchard. 
gli offerse del denaro , perchè tacesse 

i,c*!^is8W.^'^«va .Qfdiaatp.^dl cambiar* ' 
'direzione due vo l t e 'poco prima che 

-rHk 

,APPLIOATA .̂AritA MEDICINA 

Ali monta z ione ^ Bigestfoae 
> -Padova 1879, iii:8'; grande 

( r 
4 

T * -

- y ì J 1 Jì^ « 
Li ^ f 

laTH^optìsse^la; colUaip#?,? ,;(-V/' q ' 
Il capitano Pr i tchard è irreperibUe,' • 

,f er to .̂ .sa!iit8-St̂ , 

• " ^ i 

•*H - ^ • 

/QaizetUi, Piemontese^ 

^ v 
<c NOTIZIE i ì l BÓmiC 

Fr-

f-T'-' V 

^-^" 

r 
— La Camera dei 

depfttati approvò in terza lettura il 
Trattato di commercio coll'Italia. La 
Camera dei signori approvò pure flué-
fitò Trattato. M ài ^ '^ 

italiana 

Londra trtè mesi 

,25 ' n 
• m 30 82 27 
22 l ì 23-13 
21M 2768 

n o 72 UO 75 

^--. 

Prditita Karioas-ifi; 
iz loul ragia tà1)aas^r '€49 — 847 — 

. . 2002 2093 

lELEZIONI POLÌTICHE 

<s,v 

«iJ»tlti«i*tìia»*jHaES.^^i,H^ 

'^A-

'340 % 340 50 

680 p - 680 
*309 0- 709 -

• ^ i^ 

^ 9^ 

^ r t ^ . ^ , ^ . 

^ J " 

gralnieote,Q spj-^polosanaent^ s a p n a o 
applicati ùèi Principato le dìspoatzloni 

Scuola corale. 
Ho —? e noi i 'aunnnziamo a tut t i 
loloro che vi potessero avere inte-
:esae -r- ohe le pratiche por la fo­
llone della nostra ye^chia ScMOta co-
'dle, diretta dall'egregio dott. Luigi 
'ariiìa,?:,col nuovo Istituto musicale 
uno molto avanzata, cpsì da farjire-
uraere che non sarà per mancare un 
ccordo defluitivo. 

r 

1 del trattato di Berlino sulla egua-
01 viene rife- ! gUanza di tutti i cittadini davanti alle 

r f r i s e r à , p a i m o g i à e r ^ j l f t i j ^ 
juUa 1 6dÌJ5)pqj3 del giornaU, atì^'^ 
^bìamo ricey.uto J seguenti di-^ 

i l ì\ Tàien^^dy ore 3:40 pom, • 
' . p o l p i voti 3 l 8 y : i b e l e 2 1 8 , 
l , Eletto COLPI. , 

Thiene^^26^ (^r& 4^30 poni. • 

I -^ 'H"*» ; ̂  
27 gennaio! ^ ^ ' \-

•Votanti 540. ^ x ^ ^ 

J o ì p i 318, Cibale 2 1 8 ; elotto 
p h r P I 

leggj,^ qualunque sìa Jaloro religione. [Que l l i ehe aveano votato p«r!CoI-, 

leoni, latlignati mistifScaKione t en -

Tempo^m. ili Padova ore 12 m.l2 s. 69 
;̂ Tempo m. di ^oma ore 12 m.l5 a. 26 

^««sgtilÈe s.Jl'aItfi2Ka di m. Ì7 dal ««olo 
HU'm. 30,1' a&l livoilo m*Uo del mar® 

S^gannalo J J ^ J ; 

l',--̂  
'I . 

9 ant. 

-•i-'^ ^ 1 " 

CJ? 

Kn^M»"^ Tipografia .Jaa, assunto 
ler il ttTcnnio 1879 a '1881 lapub-
[licaziono del Foglio Ufficiale deglt^ 
^minzi Legali, avvisi d'A,4^, ^cc;1 
\G\h Provincia di Padova. 

Questo foglio sarà pubblicato il 
lartedl e Venerdì d'ogni setlimana-
» straordinariamente in' ofesb d'ur, 
'Mm, quapdo iivi sìa materia per un 
[Jgliu di stampa di 16 pagine. Le 
issociazioni ai fanno, blamente alla 
•pografia F, Sacchetto ed il prezzo 
lesta fissato in anticipate annue ita-
W lire 15. Per la vendita ai dét-̂  
ÌWiì prezzp sarà di -Cent 5 per 
p i pagina stampata. 

TQ occasione'dei bilancio degli af­
fari esteri la Cambra dovrà decidere 
se'debhàsi'o nò cónceclere al mini-
stiro del Re in Atene V aumento„;di 
lire 10,000 nello stipendio,. La, njaj?-
gioranza della Òomoiiàsipne à^gontpa-
•rìà a quell' aumento, ma è favorevole 
la minoranza, della, eguale fa parte il 
relatore, on. Miceli'. Dlceai che V on. 
Depretia insisterà perchè la Oaraera 
accordi q^eyUnihento/: ' : ••' ' 

Questa sera al teatro Apollo v̂  sarà 
la prima rapprefentazipMe dell^Utóa 
colla signora SìnBer::,Ìl*:asp0ttazÌon© 

grande. 
Negli a W | ^ d ( | l | capitale do-

iìliano.là'operettè,' e i n nessun tea­
tro v i è una buona compagnia dram-
matica. -„, • ^ f i jsî  tM 

|Qui si oomincìma 1^ or-Qafiizsa-
^otif aéllfarnovale / u n Oòmitato si 
è già istituito per preparar feste e 
«péttàco^i". : ' • " ^- ' ^ , ^ • 

Nella seduta di Ieri sera il Consi­
glio GpijpiÛ tJiaie di Roma non disouBse 
alcuna questtonfii }mpoi%%ute* 

* ^ x ^ . , r ^ 4 £ l 

;tat^' carat tere politi:-o di GolpL 

iVQftftrono tut t i per lui . -
.[ I iftrPgi'esBisti del Veneto oh* caì-
.coUvano sopra una vittori^ BicjBra, 
nel Collegio, e che per,ottenérli fé-! 
06^4 sforzi inauditi, sono rimasti colla 
piye nel saoco. 

dromo adesso i loro giornali gri­
dalo come il solito alle ibride alleanzoi 
àli^ gare di campanile, eoe, eco. 

lascia moli gridare. 
Sa ad essi fosse succeduto 41 riacqul^l' 

starò un collegio, che fino a ieri e r i 
ueUó mani del partito dominaiàt^^^i 
f^ijtj^este ad eaclamara colMiorò ao-
l(t^ gonfiezza frugoojafja : 
' « Il Veneto alla riscossa !» : 
^J^ù\ che siamo proprio nel caso, ci 
|^n^i|eremo invece a congratularci 
Ipt riacquisto di un collegio, i cui et-
j^ltiori erano stati mistificati dalle 
promesse ingannatrici della sinistra, 
e che ora, malgrado i ; tentativi per 

HM\ a 0' • miiiJ nm 

.iOi'er; Ore"-*' 
3 pom. 9 pom. 

8 4 * 

; 59 8 769,9 • 
r l l , 9 t 9 , 9 

Sansa u&siouala. 
azioni meridìen%ll 
C|t)^ig4^ m^rii^i»uaU 
Sàaoft'iosQank , , 
1t'3dlto.-tooì>iliar3 . 
Ban^K ganoraie. . 
tlau'liU Itallans goi. 

Próstrta fraacasfirO'o^ll'ia $0 l U IO 
Rsidita franoadc g OÌQ j 76 95 77 07 | 

.» * S&iQ 
»_„ .. italtfiua S 0̂ 0 

' jac>M-di FraU'-jIa . . 
YAL6RI Divaasz 

^arrovioLomb.Venats !150 ;̂ i n i f— 
Obb. farr. V. E. n. 183S ,345 r. .240 • ' ' 

J .24:.v. 25 

- r f d ^ > 

74 ^ 74 40 
r r 

n 

72 73 

ah 

va- , 
para aisq. . v 8,13. 9 00 8,51 

;?Iml<MtA t'ù&t. 99 87 94 
•DU-. àaì VtìiitOf NK • NE • B 
lYai.flhlJ.wftriàì 4 . 
. . dèi.vanto . . 0 
H&to ,'«t fiìtìits. nuvol. nuvol. nuvol.'i 

I ^ 1 < I ti 
Dal mezzodì del 25 al mezzodì del 26 

TempAratura massima iU f 12,2 
> miiUmu — f 8,0 

" " h 

H. N ^ 

ERE DELLA SEBfl 

Ferrovio r»naan9 
Obbligazioni roi^isas > ;285 ^il 85 
Obbligarionl lomisiird« 235 r, 235 23 

25 22 25 21 
97tS 10 

96 18 95 91 
;X35[8; 135(8, 
!, U.r 2 5 ' 
237 76 237 50 
778 ~ 774 — 
i 9 33 9 35 
ill6 70116 65 
i 46 35 46 35 

% 

4 

* 

27 gennaio 
-vy-K 1 1 ^ H h 

• ^ L ì - ^ - r •• f ULTIME NOTIZIE 
. I 

^;^ 

I 
w ^ - • • 

- * * ^ ^ ; 

• Il Cffrriére della se^a di Milano ha 
à& lipoma 2 6 ; :". ' 

X 

<c Gontrarlamonto alle notizie date 
'dfl^<iualcha giornAle» para blie !̂  ^^" 
iiiatero voglia affrettarsi a proporrei 
provvedimenti per 11 Ootnune dì Fl-
reaze, dopo la miuaocia di Interpel­
lanze in proposito da ogoi parte della 
Camera. Si annuaziaao infatti dalla 
Baatra quella deU'on. Miuglidtti» dal 

tteoilftaattstrlRtì,^ (orò) 
CJiiìiMo 6U Fjo:idra. 
a&aibio SBLirUaiia. 
Ooa?oìld&ti I n g l ^ . ì 
Tarao . . . . . 

PdrroTie austriaalie 
Ban^a N&jUouale 
Kapsiéoni d'ow* 
Oambio sia. Loadra . 
Oambl« m Parigi . 
^aèmlitaawti\ arg<saio | 62 8h 63 75 

: t r in oarte : 61 55 61 40 
^ »' ' i n o r o ! 63 5tt 63 25 

|£«bJllUira. . . 

Austriaeìi« 
Lomb&rdé,; 
M*qiUare . . . . 
ftaadlta Italiana . 

^0oawU4ato ing!«»» 
^^Qdlta ItaliauA . 
Itoallìardo. . . , 
Tar«3 . . . . . 
'(3%wl»lo su Berlino 
ì?|lzian* . . ;. -
Saii|ftttolo 4;j. i..' 'v 

Bkiloloroee Moschln ff§r$nU 

, . t , i f ^ -- • • -^'V-hl ' 1-2, 

Nìuni malattìa resiste alla doli:» HEVJI 
LENTA, h quale guarise» t^^azà lìiedic^na 
né porgile né »f|OBtì le dìdi>^̂ pBÌe, ^ 
Btritij"gastralgie, ^cirtità, ijitaita oauaRe;. 
^ooiilì, rxìftUpdsioui, diarrtìt», loflAe, asffta^ 
Itiflia, tutti i dUordiiiì dA p.'ìUo, dcllii goìa^ 
del fiale, della voce, iei brouchi m\ì.f lila 
vescica, al f«gai^ì,aUav^wiv.agIi. àatestì»È^^ 
mucosa, cerveltn ff dsì s:i!ig'!* ;̂ 2'> aatiì s 
d'invariabile fiuccenao. ;S 

tòtif»tì,|kl:^^'S:VÌ.torio, l« maggio 1868 4 
Da dit4 «%! « ffìesu AHÙ mia mt§4f« | 

in Ì6tato di avanzrita gravì^aaia vfi?i!vàat* i | 
tac i ta .^iorusilutìnitf "ia f^^^^é; e.-^H naa 
aveva piì appet toi CKJiiWfla, Ossia ÌIUAI-
asì cibo le î;:̂ .va Tia^v^ ^er il efar- un 

ridotta in ealreraa. .rt^boicsaa; ; da M?T quasi 
fiù alzarsi da l^tto, oitri! aih f oifr ; ^rst 
atfelta anche 4a l'orti dolori di sionico % 
ôffVìva di uuii .sUticlie?fRa Qrttiuiita da f»> 

vèr aoî ftO'nbere fra uou rpo-to. 
Rìevaidalla GiiMeÛ * lif Treviso i ̂ rw-* 

digiosi rtfftt^ì della Hemi^énia Arahic^. i« . 
duntìi mia m >giìe a pi*mie l ì , tìd •!* d ie^ 

f ;f>*ni be ne hwìQ la; fabbrp, scoii!»4rvea 

au iiber^ta 4alla stitichezza, e (i occu|i«. 
volenUflrì n^! Uibrijoli ^uittììitì ^aicii-iifa 
domcUÌRa. 
^ QuauU» le maoìfesto è fatto ÌQG')U£iaĵ -> 
bile, e ie «àrò^ arate lpe>'fiorapr& 

3 B. UDIKGA, 
Cura n. 49,842. ™ Uhi Maria ì^iy & 

50 asini, da costipaaioiìtì, indigestione^ tse* 
vraleia, insuaaia asipa, e nttyfaee, 

i'iù ùutr.itivU ;:lie l'^tiVatìti di î Af (le ei«H 
nnmiiifa aaWè 30 volte •il suo pretw fv 
altii rimKdì. — ^ 

I»^ sciatole: f i i^ ì kU. «.fr. 50 e . l[l 
t a * fr DO C ; I tu . ̂  fr.; i i l i '. ì- Ì9 
1V.;,6 kit. n tv:\^ii^'\:'ri^tr: ' , 

nKivoottl d i 4i^V^létft<ai sc?.totf9 4a 
i;: kUi . f r . ; Sft.f̂ M 1 Ì^^UH tV> 

La RevuilCB^iW tal CA«M30«>b£t€® ftsz 
Polver io ìwr 18 lazit; i fr. KO e.; p«r Ift 
jHtW 4 r/S^vc.; ptfr'48 tar-z* i fr. ip 1"»^ 
vwltìWo: per 12 id.tiH t fr, SO e : pc/ S4. 
t zz« 4 IV. 50 crper" 48 tazr-e S fr. 

Casa Olii . p a r i f y -̂  d ; (liràìtidì a. % 

ì 

K. 

t . ^ / ^ / t ^ -^ • 

# 

I 24 I !25 
. 409 ̂ k i - r — 

114 —ÌUS 60 
382 — 388 — 

74 eoi "74 80 
24 ! 25 ' 

96 561 96 68 
•74 —I 74 25 

IRwtaeftli J'iiijiies'l « ^ ^ « » r « i ?~̂ -:.*. 

14 13 m 

*?• 

U 62 i l 87 

B27i8 52 5o 
lSF5i8 13 BIS 

gpanrtawtgMajMF «tfqig«m«»BagBaeBBBa<»it'awiiiiwffjawWMif^l, 

A S. LOBBNZO 

ai pouie Sa LUÌ-iuoi; rtiBg;! Cora«sEE«« 
farm.icia AVAnoi-Jo^ ìMaẑ a delle EÌ'IJP 

VORliKN-W: a.Kii;H'' farin.VdBr'tuni.— . 
PORnitìHliAROj K MelKierl, ft*w, ™. RO-.. 
•VIGO. A, tlifjttì; G. Caììagriyll. - - S. iT<^.. 
A.U TM'.iIAyyNXO, ìHolcs iJut'.̂ fiiN*, ts& r.... 

ÌJirm*<:i«u, ~ TRiJVlSO: Ua.att.—Hm'i^' 

7]implrr-r'i: *»£{ms*3 Costsmlini; ''tttO-js ,^*l „ 

France&co Pasoìi ; AUhzJUi FLÌÌU&Ì; t^btint -
Beg«ìuto. -VICENZA: Lui/i Maif-Se; V^i'-^rl.^ -., 
V T T O R Ì O C E N R O A ; 1,. MarctiKm, fnit^u— , 
BASS\NO: (.aigi Fabn/ di B4iaM»ar« —• : 
UUNAilO; Valtìiì.— -.iiW^-^U: P. M I » ; 
Cliisra, f..r.u, Utìalé.—Om??i;*0^ CÀv- « " 
L. BiKoaulti. ii! 'fe 

.1 

11 

•.ii ; : J 

_" l ? " ! ' _ 

•-A" 
h. l i h ^ L Ì H J • - ih * " * ^ '* _- - ^ -- i ^ 

. „ - ^ - - ^ . yw 

_ ^ v r . J j i J r t ' ^ ^ 

I 
Centro i^uona dell 'ou. Mart ini , dalla 

prqlijngaro Io stesso sistema, r i to r - s in i s t r a quella' dell 'on. Nicotera. 
nano alie idee di q^\iel part i to mode-1 — Non si conferma la pronta p r* -

| . h - h ^ 7 v é b ^ 

^ r €S9«r^ arrivati al nuopo tmM^ 
e al Canicoale. 

tiM' 
r T 

^^•^ m » . . * ^ - ^ ^ - T T " ^ ^ * . • • - l - - 1 h - h -

t , i , t z . * > ^ i , J 

Vedi ̂ uai'ta jpam;iu& (V«li AWtAo i a 4 Jpft^si) 

4 
^ ' -

http://kUi.fr


^-< T r 

. 4 

,fi- • - . ' ^ ^ 

- f i 

•tìi&M*AsvinWiaw<w»nHMWK 

LE INSERZIONI dalla Vl*anffia pel nestr 
fSiie SaintJISare a figari 

giornale si ricevono eis^clusHaniente remo V 
I. - ' f 

li?* i: ' - ? 

f . 

r t 

^ j - •_ 1 ^ * | - ^ ^ J 

ce IVincipaP de FulibAeUè £. £,nBI}£CIHT, IG 
^ S 

L T i * d . :'rit!.r.tì^.,0 
>vM4 *m^ 

fASt ìYA ">tcà«e r^n»,w»* «i«u» ,^««u« ;i|v© .̂9( , P A 5 0 Y A 

r ^ 

^•? • : : ! i^Jl 

: ' V - i •^ a ^ 1 n ^ = ^ 1 '-
h * U l^ 

-*—r 
^ .' ^ 

y i a ® d i C i i l a i s l l cielle principali fattorie. 
011© d i l i n c e a qualità fiàe, sopraffine éd̂  àxtrij. 
ilefSosM*» p r ì i n j ^ l p a l e i Aqtiè delle V ^ i w e r l e o l , di 

- •:- §!iwffate«atisiji a d e l - T e t t u c c i o . 
L I . • , . v . 

^ I ;. I L ^ - B T O 

fiimaatagli ìnvendula «el 1878 lina grande quantità di | A r r t I 
3k''tbrra JutCj di lana jnistì, nazionali a duo Corp}, nouchò dì tutta lana 
ìnllosì 0 di quelli Cordolatì ó Vellutati purè inglesi, tanto, a metri qnanto 
in pezzo 8Òto; H mise !ri vend i t a dai giorno iÒ gennaio 1879 a 
Irittò'io, febbraio p.,T. congrande, r l b a ( » 8 0 r • 

Il IjiBtìnó del ribasso si renderà osiensibilo a,cMunt[ue ne lafifesse 
ricerca. 

i - - I 
del GIOBNALH: DI PABO¥A 

t^ 

tv+«Ì'-i«>.^ h . 7 - * Ì L ^ y^ ^^^^'JwP'TF*'' 

:,s\.^\\.j'- .̂ U'i'riî *^̂  

al prozsìo dì fu borica, dello Stuffo seta HsHe, r.oò Gros da vestiti (pu\ o 
|;:aieno perft^tti) al prexxo dì L. 2,75, 2.^0 éddX metro. ^ 163-149 ì 

t*MW*^^»JCTJ^faf.JAt^g^ p •?: Vjra •^# j -^^ i^ .< i^N 1^1 L^i^t^Wif-ll'HtCTUJN i ^ T » n m 4 " L l [ l J I M J Ì ^ J E M - ^ W m ^ ^ | B | J * J B J l l g M I ! W S Ì ^ ' - ^ j < i f l l ^ -

ANNtrAt?IO 
d e l G I O R N A L E D I P A D O V A 

r t 

A 1 ì i = • t , ,̂  t > -
« 8 ? » - AIMI9 H - . f f S t d 

ì ^ 

^^.-^-m^i. li. a;-i/. 
r ^ 

CON INCISIONI 
J ^ U > 

t - J -

P a d & ^ a jper 'Venc r . l t t 

^ Partenza 
Ì% PADOVA 

omnibus 
mifito 
omnibus 

diretto 

olBnìbns 

3,16». 4,56 ». 
4,43 -1 6,6^ -
6,20 .{ 8.10 . 
8,—' ' *>h fi,20 > 
6,34 .1 Ì0,53 . 
8,15 p.f 3,35 p. 
4,— "i e , " -
6,14 -? 7,10, • 
B,06 -i 9,3f. . 
e,25 -= 10,4' -

"fi'gB^OKla per Sf Astova Pm»̂ OT7m°>flSe!!ti<;i;iiìnc> 
. L V — 

i r 

PflrlffMft f Arrivi É ^ 

4* VENEZIA PADOVA 

: l ' «mailiua 5,05 a.l 0,22 », 
fi,25 .^ 6,48 -

iiratto 9,15 -^ 10,10 -
mieto 9,57 • 11,43 « 
iÌTttlo 12,55 p.J ^ J,55, p . 
ojanibBi, I.IC mf £ 30 \ 

• B , ^ • ! 6,14 •• 
, , • . 5,40 ». 6,58 ; * 
. : - ..̂  7,50 . ; 9,05 , . 

ìafo n , — i* 12.38 ». 

%•• i 
ani. 

cu 

- , - 1 - * 

I ' 

^ 7 ^ 

mìa 

^ • i j M9DBÌ90 p$r Ctf l iav 

a - - .1 

Arrivi 
da,M.EaTJLE » UDINE 

fino » Co-
negliano 

esQMiljna 10,20 

tìtiiae per SKes^ra 

j»Bt. »Bt. poso 
P»ao-»a ! . i pfcttj;4,57 8,20 2,20 7,11 
VigodRner* . . 5, S9,4Ì 2,31U—-
Campo^arBeetì . 5 ,818,58 2,45f;3Ò 
S. Giorgio Per t . . 5, 31 9, I 2, 56 — 
Campci»Hipiero . 5 , 4 0 9,10,3,09 7,44 
Vili» del Cont. . 5,56 9,25'3,25 -

6, IO 9,38 3,40 8, 8 
p»rt. 6,30 9,48 4, 3 8,20 
, ... le, 44 10, 4, Id 8.32 
. . 6,61 10,7 4,25 8,39 

'a?*^''7 2 10,i« 4,37 8,50 

Ili 

C i t t a d e U » ) ! " 
liosaftuo 
K«sà . 
BaSSEBR 

' • • I 

ftnt. I »at. pom pom 
Baasanft . p»Tt. ,5;a7 9, 8 3, 3 7 , ^ 
Rosa . . . . . * 5,48 9,17 3,15,7,4tf 
RoflGimò . -,... . ,5,57i 9,24 3,25 7,53 
f^-H„^„ii» ) a " . 6, 9 9,36 3,37 8, 5 
Cittadella Jp„t_ fi;g8| ©;4fl4:.8i8.lS 
Vili» del Ooftte. i6,4ll 9,;5S 4,16| -
GtóWaaBipiero, 8,58 IO, 13 4,36 8,37 
S. Giorgio Port. Ì7, B 10,20 4,44! ' 
CampotUrsogo . | 7 , l5 10,30 4,56 8,49 
Viffodanera. ,,^,17,27,10,41 5, lOj 

f.'17,37 Padova arf. 10,51 E, 2119, 5 

Partente 
da UDIMB 

# \ I J i-

• , - , ' 1 

• ArtWl 
a UESTKE 

r ' I 
5 ' ^ 

5,08 a. 
9, a > 

oAinibas 1,40 a. 
Biìflto 6,10 

OBimbiis fl,05 1-1 10,16 
diretto '• 9,44 - 12,57 p. 
osoaibufl 3,35 p j 7,50 . « 

=• -̂  \ Vicenza . part. 
S. Pietro in Gà. 

^ ^ 
^ 

^ 

Er«vl»»-VfVJél&K] 

o 
\ . 

r i 

ttnf. ant. 'pom u<>ui 
B,17 8,46 2,42 7,1&) Traviso , 

:p.' 

ant: 

Carmignano^ 
FoDtaniva > 

: ^ ' a d o T R per T«arAit£nia 

PftTtenaé 
da PADOVA 

Arrivii' ,v 
a VEKONA 

omnibna 6,57 a. 9,S7 
diretto 10,10 -! 11,55 
omaibttB 2,40 p i 5,16 p . 
. ^ 7,08 A 9,40 " 

miato IS,50 %\ 4. 7 a-

ATrivi 
aPADOVA 

CittadullR 
< ) 

arr. 
Ipart. 

5,41; 9,10 3, 9 

Partenza 
da VERONA 

oiQcibaH 5,20.:a> 
. - 11*40 » 
diretU 4,35 p . 
ooiHibtis 6,S5 • 
misto 1 1 , ^ • 

7,47 fc 
l̂ BB p, 
8,09 . 
7,B4 . 
3, 4 ». 

5,52. 9,19 3,20 
e, 1, 9,28 3,30 
t,m 9,35 3,39 
6,27 9,45 4, 1 

S.MartinodrLDp. 6,40 9,56 4,18 8,25 
Casttlfra&eo. . 6,56 1 0 , 0 4,38 8,36 
Albaredo . i • , 7,07 10,21 4,52 8,48 
htrana . . , i7,2l 10,35 5, 8'9,-f 
Paene.. . . . 7 , 3 1 1 0 , 4 5 5 , 2 0 ! -
Treviso , ' arr. 7,44 10,58 5, 36 9,21 

7,39 Paese 
7,48 latrana 

" 'ant.' 
part. 4,53 i 8,28 

. . ,5, 6 
5,18 

S 

U 7 ?,T4 

7,57] Albaredo. . ' ; :5,30 
8, 4! Castelfranco. . .5,46 
8,14! S.MartintìdiLtìp. 6,--

8,39,2,23' ~ \ 
8,49,2,35;7,29! 
9, 3 2.51! - I 
9,17j3,10 7,4^ 
9,28 3.27 7,5 

Cìttk^Aìli^) " " ' ^ ' ' ^ 9,30 3,42 8,1 

Foctanìva . . 6,43 9,56,4,13 8,2 
Carmìgnano .••- . 6,55 10, B 4,25 8,37 
S.Pietro iu 6à . 7, 5 10,14 4,35 8,46 
VicoEza . arr. 7,27 10.35 5, —i9, 7 

£°ffl^(»Ta per IHtologB» 

P»Tt«B,»e 
d» PADOVA 

emnibBa 0,30 ». 
misto 11,58 » 
diretto 2,10 p. 
oismibua 6,25 • 
aìrefcto 5, 7 -

Arsivi 
aBOLOGNA 

10,46 ». 
«"• « l,65p. 
R0TÌ8.503 , 

10,55 

• > ^ < ^ 

UmlBe^Bkm per P a d e V a 

IPaff OSI IRSI "̂  9 IA I ^ S 9 *& vfl clhSis 

8 

Partenza 
da BOLOGNA 

: 4 L 

aii-etto i ,m». | 
daRoTÌ^o4,05 •; 
omnibufl 4 ^ a, 
duetto 12,40 p.; 

13,10 a.l omnibni 5,1& .-' 

ATtìvi' r 
a PADOVA! 

^ y l T-H . ^ J 
f K 

4,25 ».f Vieenift 
n»i"»,6, 5 » | DiitìYille 

9,22 «l Thiona. 
S,Bap.l 8«Mo 

.9,17 

pltftMuili 

•mti 
•|trrn ^ • 

J9e lB l« i -TKI^n« -TÌeeu2& 

I F tf^ 

. * r 

«nvff 

- r ^ • 1 1- Vi 

pom poro 
7,5B 3,45 8,101 Solilo 
8,19 4,10 8,84! Thìeue" 
8,39 4,37 8,541 Duovilla 
«,64 4,62 9, 91 V\Qe«x» 

- ^ ̂  ^ 

• » 

pUtABIA 15, BO 
6, 8 
6,25 

» U t . pOSQ 

9,80*5,38 
9,38 6, 
9.55 6,1 

10,15,8,4 

r ^ S^J^f F S ® d ^ t t . L . 

-\- LA 
J i - h J Li-

. - J V h 

i 

i^r«HW.w«, ̂ . 

L* Oi»8«rTa<ore EBgaii^o> continuando sullo traccie delPanno Boorflô ^ 
oflVe ai suoi, lettori una copiosa e dilìgente raccolta delle notìsìo più injpor-
tanti relativo agi' intoreì^si della città o della provincia di Padova. , 

Contiene ìpo l t^ numerosieaimi dati di grande utilità per la genio à*t^^ 
fari^ e in particolftra pei professionisti, impiegati, studenti, negoziasti^ o 

j serve d'tfaiicatoì^e per tutto lo classi di cittadini. ' 
Registri^, in ordine cronologico, gU avvenimenti principali occorsi du-

ranie l 'annata, dedicando alcune pigino alla nìemoria, sacra por tutti gli 
Italiani; di VITTORIO EMANUELE, col ritratto del gran Re, oltre a quelli 
di, Rfì Umberto» ;della Regina Margtiorltaj ^di P io IX e.:dÌ:Leond Xlil ; > 

Paolo dott. Martinati, cenno biogm-
flco - Ospizi marini * Indirizzi, Pro­
fessionisti, Merlici, Avvocati, Procu­
ratori^' Ingegneri, Notg-i, Esercenti» 
Negozianti. 

Ai lettori - Vittorio Emanuele, Cit­
tadino di Padova— Senatòri e Depu­
tati - Prefettura e Uffizi dipendenti -
Stagione ferroviaria ,̂ r PoMe T Tele­
grafi - Comroiagiòni - , D^epuiazione 
l^ròviiiciale - Consiglio Proviricìiale -, 
Uffici dipendenti - Municipio - Inten­
denza di flnanza-v- Camera di Oora-
moreio - Uffizi.giudiziari -Istruzione 
pubblica: Università, altri Istiitnti., 
Scuole Maschili e nFemmìnili, ecc. -

\ > -É - . ' j 
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